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Teri abbiamo esaminata e discussa la prima 
delle considerazioni che ‘possono trattenere il 
Ministero dal definire anche la questione dei 
lavori che lo Stato si è assunto colla legge del 
1890, dimostrando che la eccessiva gravità 
della spesa presunta non può essere d'osta- 
colo, poichè dipende dal Governo stesso di 
tenerla in confini meno larghi, riducendo per 
alcuni progetti la parte decorativa e assegnan- 
do una minor estensione agli accessi dei ponti. 

11 Ministero persisto invece, per quanto ci 
risulta, nell’idex di assegnare qualche somma 
pel Policlinico, perchè Ja legge determina il 
massimo della spesa, riservandosi di pensare 
al resto, quando Padre Denza o il prof. Tac- 
chini annunzieranno relle notti dal 14 al 16 
agosto una pioggia di napoleoni d’oro nelle 
casse del Tesoro, anzichè la consueta di stelle 
cadenti. 

Ora-questo non è eseguire lealmente la 
legge e non si chinima neppure risolvere la 

- questione con alto © sano criterio politico ed 
economico, 

La seconda considerazione, quella che a- 
vrebbe esercitato un’ influenza sfavorevole 
sulla risoluzione a prendersi è questa: che 
mentre per rafforzare il credito si resiringo- 
no le opere ferroviarie. e si fanno.economie 
e si rimaneggiano le tasse per far fronte al 
ridotte spese ferroviarie coi mezzi ordinari 
per non più emettere titoli di qualunque spe- 
gie, dello Stato o con garanzia dello Stato, 
sarebbe un controsenso il rico 
dito con nuovi titoli 

Anzitutto facciamo notare che l'on. Luz: 
zaiti nella sua esposizione finan ja si è la- 
sciato aperto lo sportello pei titoli che sono 
conseguenza di leggi speciali, come Napoli, 
Roma ece. : ma quand’anche l’egregio uomo 
da quel giorno avesse mutato 
stato invaso da un saero orrore pci titoli di 
ogni specie, forsechè sopprimendo quelli che 
la legge per Roma ha previsti per la spesa 
delle opere a compiersi, crede sul serio di 
aver dato un maggiore impulso al eredito ed 
aver chiusa la collezione dei titoli di Stato ? 

Anzitutto avremo sempre ogni anno una 
dose discreta di Tirrene 5 per 0j0 pel paga- 
mento di aleune linee della legge 1888, avre- 
mo fino alla fine 1897 un po’ di rendita pel 
concorso a Napoli e qualche pacchetto di Ti- 
berine fino al compimento della %.a serie dei 
lavori decretati. 

I° ben vero che l'on. Luzzatti ha fatto ba- 
lenare una trasformazione delle ‘Tirrene, un 
titolo di Stato che dovrebbe avere maggior 
mercato della rendita, e invece, pel metodo 
adottato di consegnarlo agli appaltatori, è 
quasi trattato come un valore di contrabbati- 
do: èben vero che per le Tiberine, Napoli 
e Roma, accennò alla Cassa depositi è prestiti 
trasformata all’uopo in porto di rifugio; ma 
tutto questo, nei rispetti della spesa pei i; 
ri di itoma, assunti dallo Stato, non ha a 
cuna influenza positiva, nè alcuna seria con- 
nessione, 

Ed invero, poniamo l'ipotesi che il gover 
no, sotto il riflesso d’un raggio di quella vera 
Iealtà, cui accennava fra i calici spumanti il 
giovane Guardasigilli, si decidesse a risolvere 
questo punto più importante della legge di 
Roma nel modo più retto. Quale sarebbe il 
risultato ? 

Fatta la perizia dei lavori, come prescrive 
la legge, e posto che dovessero in compic:so 
costare 55 o 60 milioni, naturalmente il mi- 
nistero si presenterebbe alla Camera con una 
tabella per ripartire la spesa nei varii eser- 
cizi che ancora restano del secolo attuale, 
provvedendo anno per anno coi titoli, uso Ti 
berine, previsti dall'articolo 3, della legge 
del 1890, 

L'emissione annuale consisterebbe in titoli 
per sei 0 sette milioni di valore nominale e 
l’aggravio del bilancio per interessi ed am- 
mortamento sarebbe di 300 0 350 mila lire 
all'anno, 

Ciò posto, noi domandiamo a chiunque in 
materia di credito non si nutra di fantasie, 
se un’emissione simile possa turbare il mere 
cato, anche quando il ministro del Tesoro 
non li ricoverasse alla Cassa depositi, come 
disse : anche quando non li ripartisso fra le 
diverse Casse di risparmio, a cominciare da 
quella di Roma, che ha pure 80 e più mi- 
lioni : anche quando non volesse, a trattativa 
privata, collocarli all’estero senza pubbliche 
sottoscrizioni, 

Non si sono emesse ogni anno le Tiberine? 
Dove sono quotate ? Chi ne conosee il prez- 
20? E le prime obbligazioni di Roma e le 
TTirrene stesse, una volta collocate, turbano 
forse îl mercato, influiscono forse sui corsi 
della rendita? 

L’on. Luzzatti, dal quale possiamo nella 
materia molto apprendere, non può e non 
deve esagerare l'influenza di un siffatto si 
stema; giacchè egli sa meglio di noi che il 
collocamento di cinque o sei milioni all'anno 
di un titolo speciale ammortizzabile, avente 
carattere di obbligazione e quindi di stabili- 
tà, si può fure senza che nessuno lo avverta 
e senza increspare menomamente le onde di 
un lago sul quale flottano dieci miliardi di 
consolidato. 

Posto adunque che il provvedere alla spesa 
aunuale delle opere a compiersi, nella misu- 
ra discreta ed onesta cui ci siamo attenuti, 
vol metodo prescritto dalla legge stessa non 

'Uò assolutamente esercitare la minima in- 
Ticomm sul eredito, a ben altre cause subor- 
linato e soggetto: 

Posto che mercè questo metodo la spesa 
în bilancio si riduce a 300 mila lire l’anno 
4 non juò alterarne le condizioni, nè allon- 
auarci dalla mèta cuì miriamo concordi; 
= Posto tutto questo, è chiaro che ove il 
Soverno persista a trincerarsi nelle difficoltà, 
2 lealtà proclamata consiste. semplicemente 
nel proposito mal celato. di non far nulla, 0 
per lo meno di non voler mantenere, colla 
dovuta sincerità @ fettitudine, gl’impegni as- 
Sunti per legge; 


Politica e diplomazia 


(N) Berlino, 19,9, 
che l'imperatore e l'imperatrice, l'imperatrice Fe- 
derico, i granduchi di Baden e di Assia e la mag- 
gior parte degli altri Sovrani tedeschi assisterati= 
no alla celebrazione delle nozze d'oro del duca 
Ernesto di Sassonia Coburgo Gotha colla princi» 
pessa Alessandrina di Baden, che avrà luogo il 
3 maggio venturo, 1 

(N) Parigi, 19, 2,40 pom. — Il signor Giad 
stone ha avuto a Pau un colloquio col signor 
Leon Say, in cui sì è discusso della sitiazione 
commerciale enropea, in seguito alla conclusione 
dei recenti trattati di commercio, 

(N) Londra, 12, 2 pom. — Si ha da Calcutta 
che il governatore generale dello Ind'e francesi 
signor Clement Thomas è stato ricovnto ufficial: 
mente dal Vicerè e dal Luogotenente gover: 
natore. 

Un banchetto ufficiale è stato dato in sno 
onore. 

Oggi egli pranza all'United Service Club, ospi- 
te del Consolo generale francese e domani parte | 


per Chandernagore, 


(N) Londra, 19, 2,10 pom. — Il sig. Giorgio 
F. B. Jenner, primo segreiurio alla Le 
inglese di Buenos Ayres, è nominato 
residente a Bogota, È 

(8) Londra, 12. — Il corrispondente dello 
Standard a Pietroburgo smentisce la scoperta di 

Car. 


pom. 


— Il municipio respinse, 

o 8, n proposta di votar» un 

Indirizzo di felicitazione alla Regina Vittoria cd 

al Principe di Galles in oscasiouo del matrimonio 
di Duca di Clarence, 

(N) Berline, 12, 2.20 pom. — Monsignor Sta- 

lewski, arcivescovo di Posen, presterà oggi giu- 
tamento di fedeltà e snri ricevuto dall'Imperatore, 

Domani andrà a far visita al Cancelliere, generale 
von Caprivi. 

— Il principe ereditario di Meiningen o il prin- 
cipe ereditario di Hohenzollern sostituirebbero 
il dimissionario generale Brousart von Schellen- 
dorfî al comando nel 10° corpo di esere 

(8) Londra, 19. — Il bollettino medico 
Diicato a Sandringham sulla salute del duca di 
Clarence dice : « L'infiammnzione polmonare se- 
gue il suo corso. Le forze del malato si manten= 
gono bene, ma nessun miglioramento è finora 


constatato. » 


(N) Berlino, 12, 2,15 pom. — Si ha da Stoo- 
colma che il Re Oscar è ora fuori di poricolo ed 
è quasi entrato in convalescenza. 

La progettata visita del principe eredi 
Pietroburgo avrà luogo verso il 


* Le finanze italiane 


(S) Londra, 12. — Un articolo finanziario del 
Daily Telegraph e lettere dirette 
cono che ja situazione finanziaria de 
gliorata. Sogziun ta parte 
del suo Debito pubblico è collocata all'estero. Que- 
ste incoraggianti notizie contribuirauno ad climi- 
nare il sentimento di malessere che prevalse du 

tempo relativamente all’ avvenire 

finanziario dell'Italia, Senza alcun dubbio, fino ad 
un certo punto le spese dell’Italia per l'esercito 6 
la marina, ia seguito alla sua permanenza nella 
triplice alleanza, te, mo, conclude 
il giornale,. la pol mie concepita dal- 
l'on. Di Itudinì e dai suoi colleghi sembra essere 
Strettamente osser 


Questione di strade 


La 2vibuna e l'Opinione hanno sentito il biso- 
gno di spiegare cone o qualmente alle provincie 
di Potenza e di Campobasso nel riparto delle som- 
me a spendersi nei due fuluri esercizi, sia toccata 
quasi la metà dei fondi assegnati per tutte le pro- 
Vineie del Regno. 

« L'elovatezza degli stanziamenti, dicono lo de 
consorelle, per queste dne provincie non è effetto 
del nuovo disegno di legge, ma venne già stabi- 
lita con la legge del 1888, che ora si modifica e 
si spiega con i maggiori bisogni di viabilità. » 

Tante grazie deila scoperta ! E' naturale che, se 
Governo e Parlamento hanno, coll’ ultima legge 
organica del 1883 per le strade provinciali e na- 
zionali, assegnato a Campobasso e Potenza una 
somma maggiore di quella ‘assegnata a cis 
delle altre provincie del Rogno, i bis gni di vi 
bilità di quelle due provincie erano maggiori. 

Ma noi, tanto per capirci, non abbiamo fatto 
nè facciamo questione delle strade e reiativa spe- 
sn assegnate col piano generale Sara:co alle pro- 
vincie di Potenza e Campobasso: noi facciamo 
questione della sproporzione nel nuovo riparto, d 
terminato da una riduzione negli stanziamenti già 


decretati colla stessa legge 1838 pei due esercizi 
1892 93 e 1393-94 

E poichè le nostre consorelle nella loro rispo- 
sta preferiscono di fraseggiare, noi ci permette: 
remo di rispondere colle cifre, E perchè tutti pos- 
sano comprendere di che si tratta, rimetteremo in 
poche parole la questione al posto. 

E la questione è questa, 

Quando l'on. Saracco si accinse ad inventaria- 
re i diversi servizi dei LL, PP., per evitare nuo- 
ve sorprese determinate da insufficienza di stan- 
ziamenti per difetto dei progetti e nuove confu- 
sioni di storni ece, che cosa trovò rispetto alle 
strade nazionali © provinciali ? 

Trovò che delle somme stanziate con precedenti 
leggi per compiere la rete delle strade provin- 


ciali e nazionali zi erano ancora 61 milioni în ci- 
fra tonda; ma nel tempo stesso riconobbe che per 
compiere quella rete occorrevano altri 22 milioni 
@ mezzo. 

Che cosa fece l'ex-ministro ? 

Presentò un progetto nel qualo si riassumeva- 
no le strade da compiersi © sì assegnavano lire 
83,553,701 da spendersi in sette esercizi a datare 
dal 188990, 

Per le strade di Potenza e di Campobasso, a- 
venti maggiori bisogni, la cifra assegnata fucom- 
plessivamente di L. 17,001;091. 

Diseotreremo un altro giorno della enorme ec- 
cedenza, che già si è constatata in questi tre an- 
ni, sugli stanziamenti per queste due provincie 
— qui, per non perdere il filo della questione, ci 
limitiamo: al riparto, 

Degli 83 milioni e mezzo, fisati nel piano go- 
nerale; la ‘legge Saracco del 1888 ‘stanziava per 
tutte le provincie del Regno nei due futuri: esar- 
fizi 189293 © 93-94 la sgrrme di 20 milioni. 

La parte spettante a -Potenza e Campobasso, co-. 
mne della tabella in legge, ota di 4,418,000 ; onsia. 


per 


Sin. 


ridotto opportunamente lo stanziamento dei 20 
milioni pel futuro biennio a 11 milioni, ossia nella 
misura del 45 per 0/0, 

Evidentemente per fare le coso giuste si doveva 
applicaro la riduzione del 45 per 0) ai singoli 
stanziamenti decretati colla legge 1888 per cia- 
scuna delle provincie. E” un'operazione così ele- 
mentare, che non occorrono dimostrazioni. 

Si è forso applicato alle due provincio questo 
45 per 010? No: appena, il 35, mentre ad altre 
provincie, per le quali gli assegni erano stati mol- 
to minori, quindi proporzionalmente dovevano es- 
sere più rispettate ncila riduzione, si è applicato 
il 150 per 010 di riduzione come Avellino, il 60 
per 0lo come Aquila, (non meno difficilo per via- 
bilità di Campobasso e Potenza) e si è finito col 
riciurre Belluno da 494 mila lire a 85 mila © col 
togliere tuito ad Udino (tibi quogite Tribuna !) 
che doveva avere nel bienno 703 mila lire. 

E con queste cifre ci sì viene a parlar di mo- 
dia inferiore, mentre a Campobasso e Potenza 
sono assegnati 2,847,000 come stanziamento nor- 
male per nuove opere nel biennio come dalla leg- 
80 1888 e altri 2 milioni e 230 mila lire per nuovi 
bisogni verificatisi dopo la legge del 1888! 

Tniboma: Campobasso e Potenza hanno nel bien 
nio cinque milioni sopra undici e le aitre 67 pro- 
vincie hanno fra tutte sei milioni. 

Noi ammettiamo ben volentieri coll’ Opinione 

debba tener conto delle diffienttà, della mon- 

à, deile as nmettia- 

che in mobtegna non essendovi nè 

fari, nè spiagge, quelle provincie deb- 

9 godere di maggiori assegni per le strade or- 
dinarie; ma non ci dica l'Opinione che quelle 
provincie non hanno un chilometro di ferrovia, 

incchè Campobasso è centro di tre Hinee, è 

Campobasso-Benevento, Campobasso-Termoli 
© Campobasso-Isernia-Sulmora, mentre Potenza è 
capo linea della Rocchetta-Melîi e la provincia è 
traversata dalla grande arteria Eboli-Keggio. 

Del resto, qui non è questione di confronti, ma 
è questione di riparto, il quale doveva mantenere 
le proporzioni stabilite dalla leggo e non eccedere 
in modo enorme, assegnando alle provincie ‘di 
Campobasso e Potenza! cinque milidni e ron la- 
sciandone che sei per tutto le provincie del Regno, 


TI reclotamento della Scuola militare 


A suo tempo abbiamo, anche noi, annunziato che 
era stato approvato un muovo riparto degli studi 
nette Scuola militare di Modena, per il ‘quale il 
1° avno di corso era abolito e, per consegnonza, 
la durata del corso era ridotta a due voli anni. 

Ora si annunzia che transitoriamento per que- 
st anno non avranno luogo ammissioni di nuovi 
allievi al 1° anno, perchò gli allievi dell’ attuale 
1° corso, ammessi alla Scuola nell'ottobro 1891, pas 
sando al termine dell’ anno scolsatico al ‘2? corso, 
diventato primo per le disposizioni in parola, sono 
în numero sufficiente per le csigenze del recluta» 
mento degli ufficiali. 

Rimangono però aperte le ammissioni per titoli 
di quei giovani, che abbiano ottenuto la licenza 
di liceo o di istituto tecnico, i quali, se 
chio ordinamento, erano ammessi direttamente al 
2° anno, e lo sarauno d'ora in poi al 1°, 

Aleuui giornali hanno trovato questo provvedi. 
mento logico ed anche lodevole; ci duole di non 
poter essere del numero. 

Noi comprendiamo la logica della disposizione e 
comprendiamo altresì che ad essa si abbia a v 
nire; ma în via transitoria ci sarebbe parso op- 
portuno, anzi necessario, un temperamento, ci 
rendesse meno aspro e meno dannoso alle fami 
glio il passaggio dall'uno all'altro ordinamento. 

Finora la scuola militare reclutava i suoi alunni 
dai Collegi militari (e nulla è innovato), dai li- 
cenziati di licei o di istituti tecnici che concor: 
revano direttamente al 2° anno, (e nulla è inno- 
vato anche per questi secondi) e, finalmente, dai 
giovani, che concorrevano per esame vuoi al 1° 
€ yuoi al 2° anno —e per questi soltanto la porta 
N'è stata bruscamente ed improvvisamente chiusa, 
quando molti padri hanno avviato a questo fine 
gli studi dei loro figli. 

Che cosa acendrà di cotesti giovani? Che si tro- 
veranno irremissibilmente chiusa la carriera mili 
tare, se preparavansi agli esami di 2? anno, oy- 
vero cho avranno perduto un anno, se preparavan- 
si agli esami del 1°, inconveniente, per le famiglie, 
gravissimo, cui porrebbe facile rimedio una dispo. 
sizione transitoria, la quale per un biennio regolasse 
l'ammissione alla Scuola Militare secondo Îe vec- 
chie norme. 

Nè ci pare seria l'obiezione che, adottàndosi un 
tale temperamento, si raddoppierelbe il contin= 
gente degli ammessi per esame, giacchè quelli en 
trati quest'aono si troverebbero insieme con quelli 
entrati per lo stesso titolo l'anno passato. 

© gli ammessi per esame hanno il medesimo 
valore degli alunni, reclutati per altra via, ed 
allora a che tale assurda distinzione? ovvero essi 
hanno un valore superiore, ed allora ben venga» 
n0, o, finalmente hanno un valora inferiore, ed 
allora perchè conservare un metodo di recluta» 
mento che si pretende scadente ? 

Di qui non si scappa, 

Noi pertanto facciamo viva preghiera, certi di 
interpretare il desiderio legittimo ed onesto di 
molti padri di famiglia, onde il ministro della 
guarra riprenda în eswme la cosa e, rendendosi 
conto esatto dalla difficile condizione, nella quale, 
se applicata così ex-abrupfo, pone molte fami 
glie © molti giovaoi volonterosi, provveda a mi 
garne temporancamdnte gli effetti, 


.1r——————€ 
La colonizzazione della Sardegna 


—__ 

Un insieme di 92,100 ettari di terre demaniali, 
sparse in cinquantadue Comuni della Sardegna, gia- 
ce abbandenato 0 quasi; nè riuscirono a buon fine 
i ripetuti tentativi di alienazione fattine dal governo 
del Re, * 

La estensione dello proprietà accedempeii in 
Sardegna è assai maggiore in realtà, ma di esse 
una parte (278,000 ettari cirea) spetta ai Comuni 
ed un' altra parte, assai piccola, fu alienata dalla 
Bocietà conesssionaria delle ferrovie Sarde, cui con 
la legge del 1863 ne erano stati assegnati in li: 
bero possesso 200,000 ettari, dei quali però una non 
‘indifferente quantità ritorriò al demanio. 3 

Dal 18571 1882 si succedettero i disegni di legge; 
diretti a promuovere il ritorno di cotesta ingente 
massa di terreni alla proprietà privata, che ne avreb- 

tratto, profitto nell'interase dell'agricoltura e con 


‘beneficio. d 


che potetono essere tradotti in legge non diedero 
i frutti che te attendeva il legislatore, trai quali 


Frag, fa el, nazione el 


Con tutto ciò il problema non fu mai mesto da 
banda e, fallito il tentativo di risolverlo con îl 
stema delle grandi concessioni, il governo si ac- 

inge con il nuovo progetto, che pubblichiamo in 

altra parto del giornale, a battere la via opposta, 
quella delle piccole concessioni a vitolo semi-gra- 
tuito, fatte direttamente ai coloni che dovranno 
lavorare le terre, 

La cessione immegiata in ipiena proprietà di 
quei terreni ad agricoltori nulla abbienti, facil- 
mente può dare origine all' inconveniente ‘di ve- 
dere coseste terro passare in breve nelle mani di 
speculatori o convertirsi in latifondi ; epperciò il 
governo non ha ereduto di adottarla 

Parve metodo più acconcio, per arrivare allo sco- 
po di costituire e conservare le unità culturali, quel- 
lo di concederlo per un dato tempo a titolò di fitto 
gratuito e poscia, quando il concessionario ne ab- 
ia eseguita la trasformazione agraria, a titolo di 
proprietà. 

Il periodo di prova, chè tale può chiamarsi la 
concessione a titolo di fitto gratuito, fu fissato ad 
un quinquennio, durante il quale le terre sono e- 
senti dal pagamento del tributo fondiario, 

Condizione sola della concessione è che il capo 
di famiglia, domanlandola, dimostri di possedere 
lo scorte necessarie alla coltivazione del podere. 

Il limite massimo dell'estensione di ogni po- 
dero è fissato a 50 ettari ; il limite minimo ne va- 
rierà a seconda dei casi — od ‘anche le coltiva- 
zioni varieranno secondo 1a natura delle terre che 
costituiscono il podere e le loro condizioni în rap- 
porto alla irrigabilità, alle vie di comunicazione ecc. 

A facilitare ai coloni il modo di procurarsi i 
mezzi per costruire la casa e la stalia, che ogni 
podere deva avere, si autorizzano gli Istituti di 
credito fondiario e le Casse di risparmio ad anti- 
ciare il capitale necessario, contro ipoteca sul 
fondo e rimborso nel periodo di venticinque anni. 


chej;Pare, qualobe cons dì più tolse’ corti ‘limiît 
alla eomosstione degli tem stinordiasi de ut 


domendassero, 


taralmente gli studenti furono contentoni di 
tanta arrendoyolezza e vollero dimostrare la lora 
soddisfazione recandosi sotto le finestre dolla Mi. 
nerva ad applaudiro e gridaro « Viva Villari. » H 
quel buon. vecchietto allora, commosso di tanta 
fosta, si affacciò e si affacciò o ringraziò con lai 
anche il Sotto segretario autore dei « Fuochi di. 
paglia, » il buon Leo di Castelnuovo, 

Cosi vanno lo cose nel besto rogno d'Italia, 

Un voma che si chiama Pasquale Villari, vala 
4 diro che porta un nomo dei più illustri nella 
scienza italiana, salito al Ministero divanta capace 
di-rimangiarsi una disposizione appena sugli 
inizi della sua attuazione pel so!o motivo che una 
ambasceria di studenti va a chiedergli che so la 
rimangi. 3 

Ma, si dirà, la riforma non era ‘opera’dall'om 
Villari, egli non si è mangiato nulla. Ma in pri- 
mo luogo sarebbe davvero un ben curioso metodd 
di governo questo, per cuì ogni nuovo ministre 
che viene al potere si facesso lecito di disfare oe 
gni più piccola opera del suo predecessore, solé 
perchè del suo predecessore. = 

In seconlo luogo poi, per quanto sembri che 4 
questo metodo i presenti governanti siano ini 
nati, fatto è che il Villari aveva accettato la pio 
cola riforma Bosolliana e no avera impresa lese: 
cuzione. E quest’ uomo stesso aveva un mose fi 
diretto una cireolara agli studenti dello Università 
italiano per invitarli alla nobile impresa della re- 
staurazione della disciplina a aveva raccomandato 
loro di non allontanarsi dalle i 
gusa, che prevedeva, di visionario per averttsper 
rato un tanto effetto da una semplice circolare 
piena di bello parole, rispondeva che egli non 

ai invano riposto fiducia nogli studenti 


Pare però che per questa volta cu l'abbia ripa: 
sta invano. Basta; sarà per un'altra volta; speri 

0 nell'efficacia dei dolci rimproveri. 

Ma ihtanto, visto che ormai in Italia così noli 
l'ordinamento come nell’amministrazione ‘universi 
taria non si può far nulla che gli studenti nom 
vogliano, mi pare che una conelusione sola si pro' 


L'ammortamento dei capitale principierà dopo il 
quinquennio, durante il quale il concessionario è 
obbligato al solo pagamento dell'interesse. 

ai 

Dato, € ce lo auguriamo, che l'esperimento rie- 
sen, rimarrebhe tuttavia a disrorre delle terre 
ex-ademprivili, che sono proprietà dei Comuni @ 
rappresentano l'estensione di altri 94,000 ettari) 

Il governo avrebbe potuto estendere a quelle 
proprietà queste medesime norme di colonizzazio» 
ne; ma ha preferito di astenersena e di ripetare 
ancora la prova della diretta alienazione, fattane 
dai Comuni, sia con vendita a titolo oneroso, sia 
con divisione d'uflicio tra gli abitanti del luogo, 
richiamando in vigore, con lievi modificazioni, la 
legge del 1865, caduta col codice del 1 

I terreni rimasti invenduti alla decorrenza del 
nuovo termine, saranno concessi e ripatiti secon: 
do le disposizioni generali, adottato per i beni 
demprivili di dorpinio del demanio. 

Questa l’ecoriomia del progetto, che attende le 
deliberazioni del Parlamento, e con il quale il go- 
verno confida di avere praticamente @ vantaggio. 
samente risoluto il vecchio problema degli adem- 
privili in Sardegna, che quasi da mezzo secolo si 
dibatte e si trascina di Sessione in Sessione, di 
Legislatura in Legislatura, 


Il Ministero della Pubblica Istruzione 
Sa 
Da un nostro egregio amico, professore d'Uni- 
versità, che abbinmo pregato, come qualche altro 
uomo competente di esprimerci il suo gindizio sul 
nuovo progetto dell’amministrazione scolastica pro. 
vinciale, ricexiamo la seguente lettera : 


‘gio Direttore, 


Voi mi chiedeto il parore sul nuovo progetto 
Villari: io invece chioderoi il vostro sull'indirizzo 
generale che ha dato all'amninistrazione quost'uo» 
mo illustre, al quale tutta la Camera ai mostrò 
gosì esuberanto di fiducia, cho un deputato dell'op- 
posizione (') ebbe a diro: o le scuole italiane si 
riformeranno con voi 0 non si riformeranno più, 

Non dico che in Italia non siano necessarie ri- 
forme scolastiche, ma prima di ogni altra riforma 
oecorre un indirizzo costante, fermo, logico, 
valga a ristabiliro per amoro o per forza il senti= 
mento dal dovere. 

La penisola è seminnta di licei e ginnasii — l'I- 
talia ‘ha da sola più Università che non tre grandi 
Stati riuniti 0 attira, pur troppo, anche a costo di 
pagarli mille lire l’anno ciascuno, come avyieno 
certi, così detti, Atenei, due mila quattrocento stu- 
donti di più di quanti ne conta Ja Francia, rie: 
© potente e con 7 od 8 milioni d'abitanti di pi 

Quale il risultato di questa vasta, costosa a- 
onda? 

Assai meschino, Perchè? Il primo perchè sta 
nell'indirizzo debolo ed incostante del ministoro. 
L'ultimo atto di eneryia del Villari di fronte agli 
studenti rivela l’uomo, il sistema e l'indirizzo, 

Voi pure, che sieto tra i giornali più vigili, che 
non trascurano alcuna dello questioni importanti, 
non avete trovato modo di rilevare quel fatto che 
basta, da solo, a carattorizzare l’indirizzo del pre- 
sente ministero dolla P. istruzione, 

Capisco che ormai non sarebbe più di attualità: 
ma siccome a mente calma si ragiona anche me- 
glio, se me lu permettete, voglio riassumere quel 
fatto tipico e poi lascierà a voi di trarre lo 
duzioni 


senterebbo logica, quella di rimettere nello lora 
mani il governo dell'Università, 

Tant'è, la cura della disciplina fa ormai affida 
ta loro con la tanto lodata circolare; compia l'o: 
pra il ministro © poi abolisca la divisione per l'i 
struzione superiore e, so crede, anche l' uflicio di 
ministro, Suranno economie gradite al suo collega 
Luzzatti, x 

Ma no. Per amor del Cielo! lascianio tatto co- 
mo stwj non mutiamo più nò ordinamenti, nè mi- 
ristri © ripetiamo il detto della povera vecchiarel- 
la che nugurava lunga vita a Nerone per timore 
di un successore più credela! 

Un vecchio professore. 


Credito, Industria, commercio 


N credito industriale. 

(N) Torino, 12, — Il Consiglio d' ammini- 
strazione del Credito industriale ha nominato l'i 

gegnere Marsaglia comm. Giovanni a suo presi 
dente al posto dol comm, Chiesa dimissionario. 


Il comm. Marsaglia, intelligenza aperta e mente 
equilibrata, possiede, oltre n salde cognizioni tecni 
che e ad una grande integrità di carattere, molta 
pratica degli affari : onde riuscirà certamente ad 
imprimere al Credito industriale, che è attualmen= 
te il primo, Stabilimento finanziario del Piemonte, 
maggior slancio e prudente attività, 

Banca Fenzi e €. 

(N) Firenze, 19, 9,15, — Il nostro Tribunale 
ha respinta la moratoria chiesta dalla Banca Em- 
manuele Fenzi e C. ed ha pronunciato il fallimento. 

La notizia ba destato, tanto più dopo gi' inni 
pietosi e lo lodi di varii giornali, molta impres= 
sio 

Io poi sono in grado di assicurarvi che sono in 
corso varie querele per appropriazioni indebite @ 
vi citerò tra gli altri il fatto che avendo la Casa 
Baring di Londra inviato alla Banca -Fenzi 95 
mila lire di rendita (500 mila di capitale) pel cam 
bio decennale, la Banca fiorentina operò il cambio, 
ma poi si servi della rendita per affari suoi. 

Così pure si parla di sottrazioni di depositi. 

Non per nulla fu respinta la moratoria e fu de- 
cretata dal Tribunale l'apertura del fallimento. 

Commercio inglese. 

Abbiamo il quadro completo del movimento com- 
merciale fra l'Inghilterra e gii altri Stati, escluso 
quello di transito che fu di 61 milioni di sterline 
con poca differenza su quello del 1590: 

Importazioni 4898 1890 
Bestiame stori. _9,246,59811,916,333 
Sostanze alimentari > ’ 175/515,190 162,633974 
Tabacco » 3415400 3542949 
Motalli 23,050,124 23,710,901 
Sostanze chimiche 7,314,337  8190,989 
Olii 7,3391994 6991653 
Materie greggie 129,251,090 126,065,444 
Oggetti manifattura! 3,082,199 63,218,167 » 
Generi diversi 15,496,617 14,510,885 


Totale sterline 435,691,279 420,885,695 
Esportazioni 1891 1890 

Bestiame 672,837 — 869,877 
Sostanze alimentari 10,637,199_11,258813 
Materio greggio 21,349,927 21540,052 
Filati © tessuti 106,017,948 112,447,219 
Metalli e macchine 55.050,35 61,699,398 
Vestiari © tappezzerie 11,390,947 11,286,267 
Sostanze chimiche 8882,059 — 8,965,849 
Generi diversi 33,289,191. 35536,010 


Come è noto, una disposizione del ministro Bo: 
selli avoa introdotto, non è un anno, una riformi 
nei libretti d'iscrizione, sostituendo agli antichi 
libretti contenenti solo l'indicazione dei corsi cui 
lo studente universitario s'inseriveva colle firme 
dei professori un nuovo libretto da durare per 
tutto il corso universitario e contenente, oltre 
quelle indicazioni ancho quella dell'esito degli e- 
sami dati in ciascun anno, insomma uno specchio 
completo della carriera scolastica dollo studente; 

In sostanza la riforma non era cattiva 0 pare 
che tale non la giudicasse neppure l'on. Villari, 
che, venuto al ministero quand'essa era doliberata 
ma non ancora attuata, lasciava che nello Sagrete: 
rio di tutte le università si compiosse il lavoro ne- 
oessario per attuarla nel presente anno scolastico, 

Comunque sia, però, agli studenti di Roma non 
piacque. 

E passando sopra ad ogni gerarchia @ forma lo: 
gale, nonostante lo raccomandazioni di una recente 
lodatissima circolare di $. E. si radunarono rumo- 
rosamento in numero rispettabile o mandarono di 
rettamente una Commissione a 8. E. 

© ministro; che, se si fosse trattato di ricevere 
tn professore che andasse, poniamo, a chiodergli 
‘un po'di denaro pel suo mal fornito 
avrehbo fatto 


Totalo lire 247,279,979 263,530,585 
Canale di Sue. 

Durante l’anno 1891 passarono il Canale di Suez 
4206 navi, mentre nel 1890 le navi che transita» 
rono pel Canale furono soltanto 3389. 

Gli introiti, che nel 1890 furono di 67 milioni, 
nel 1891 salirono a 83 milioni e mezzo. Non c'è 
malo ! 

Commercio della Svizzera. 

Il commercio della Svizzera colla Germania, 
Francia, Italia, Austria Ungheria, Inghilterra & 
Stati Uniti d'America, è stato nel 1550 ia con- 
fronto al 1889 il seguente: 


Germania 
Francia 
duri gheria — -102,200,000 
o) 
r 9 300/000. 
Si Uni d'Amrice” 20000000 
La Svizzera ha esportato tI 


Progétto \di legge 
per la colonizzazione inSarilegna 


_ Art, 1. I beni ademprivili dell'isola di Sardegna 
%aranno ripartiti în poderi dell’estensione non mag, 
giore di 50 ettari ciascuno, e concessi a famiglie 
coloniche con atto di sottomissione del capo della 
familia, il quale dimostri di possedere le sovrte, 
che si riterranno necessarie per coltivarli e che 
saranno indicato nell'atto stesso. 

Art. 2. La concessione sarà fatta a titolo di fitta, 
gratuito per il primo quinquenaio, con l' obbligo 
di eseguire le culture indicate e di mantenere, du- 
rante il quinquennio, le scorte riconusciuté neces 

io nell'atto di sottomissione, di che all'art. 1. 

Se il concessionario non vi ottempera, decade 
dalla concessione ed è escluso dal podere con de- 
treto ministeriale, reso esecutivo dal pretore lo- 
balo © intimato all' interessato, sonza diritto u 

sompensi por lavori fatti e miglioramenti 
eseguit 

Art. 8, Ciascun podero avrà una casa rurale ed 
una stalla. 

Gl'Istitati di crodito fondiario e le Casse di ri- 
sparmio sono autorizzati ad anticipare il capitale 
occorrente per dette costruzioni che sarà rimbor- 
sato a rate in venticinque anni decorrenti dopo il 
primo quinquennio. Tali anticipazioni saranno ga- 
rantite con ipoteca sui poderi, consentita dal De- 
mani», la quale rimarrà ferma anche in caso di 
decadenza del concessionario. 

Durante il primo quinquennio i coloni paghe- 
ranno i soli interessi sul capitale impiegato nei 
faibricati, e negli anni successivi sarà aggiunta 
la rata di ammortamento. 

Gli interessi e le rate saranno esigibili con la 
procedura ed i privilegi concessi per l’esazione 
delle imposto dirette. 

Art. 4. Dopo i primi cinque anni, i coloni che 
avranno adempito gli obblighi loro imposti dalla 
presento legge, diventeranno proprietari del po- 
dern loro concesso o degli annessi fabbricati, con 
l'obbligo di pagaro il prezzo di questi ultimi a 
rate, como è detto all'articolo 8. 

Tali concessioni sono fatto con decreto mini- 
sterialo trascritto alla conservazione delle ipote- 
che, e registrato col pagamento della tassa fissa 
d'una lira. 

Art. 5, I poderi concessi in base all'articolo 1 
saranno per i primi cinque anni esenti dal contri- 
buto fondiario a datare dalla presa di possesso. 

Art. 6. I Comuni della Sardegna dovranno, en- 
tro un quadriennio dalla data della presente leg- 
ge, vendere od in qualsiasi altro modo alienare a 
titolo oneroso i terreni ademprivili loro assegnati 
© rimasti finora invenduti. 

Trascorso quosto termine, i terreni non ancora 
alienati saranno, per cura dello Stato, ripartiti e 
concessi a norma della presente logge. 

Art. 7. Ogni altra disposizione contraria alla 
presente legge è abrogata. 


Scienze e Lettere 


Istituto archeologico germanico. 


Nell'ultima adunanza, il prof. Petersen parlò di 
un tipo molto grazioso di Minerva, tipo singolare 
per l’età molto tenera della dea e pel suo vesti- 
mento più libero del solito. 

Le rapliche di tale tipo si dividono in due classi, 
secondo che la testa è tenuta dritta, senza alcuno 
affetto, 0 rivolta in su verso la sua sinistra, con 
l'espressione di un certo entusiasmo simpatico sì, 
ma troppò sentimentale per la dea dell’egida. 

La prima classe ci si presenta nella statua del 
Casino Rospigliosi ; della seconda qui a Roma non 
si hanno che torsi e teste separate, come p. e. al 
Vaticano. Un torso interessante, per avere ln te- 
sta o ls parte inferiore di ristauro antico, sta uel- 
l'Orto botanico, sul diro. 


Il prof. Afau parlò di una testa di marmo della 
collezione Jacobsen in Copenaghen, rappresentante 
Agrippiva minore, madre di Nerone, Dal confron- 
to con una testa del Museo Nazionale di Napoli, 
nella quale lo stesso prof. Mau aveva già prima 
riconosciuto Agrippina, risultò chiaro, che la testa ‘| 
di Napoli rappresenta l'imperatrice nel fiore degli 
anni, nei primi tempi dopo il suo matrimonio con 
Claudio, mentre quella di Copenaghen ls mostra 
invecchiata e avvilita per le tristi esperienze fatto 
col figlio Nerone, dopo la morte di Claudio. 

Prima che Agrippina fosse riconosciuta nello 
due testo di Napoli © di Copenaghen, si credeva 
che il suo più autentico ritrasto fosse una statua 
del Museo Lateranense. Siccome questo, mentre 
non può essere Agrippina, pure per alcune circo- 
stanze pare probabile che rappresenti un membro 
della famiglie imperiale di quel fempo, così il 
prof. Mau espresse ii parere che possa rappresen- 
tare Ottavia, figlia di Claudio e Messalina e prima 
moglie di Nerone, con le cui monete mostra una 
notevole somiglianza, 

L'anuunziato discorso del dott. Hudson sì dovet- 
te lasciare all'adunanza seguente. 


DaLte PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Rologna, 19, cre 11.50. — A giorni, percura 
del Comitato” protastore, verrà inaugurato all'O- 
spedaie di Sant'Orsola un ricordo marmoreo al 
compianto Pietro Loreta, 

Il bassorilievo, dello stile toscano del quattro- 
ceuto, è opera dello scultore Parmeggiani. Lo fi- 
gure sono metà del vero. 


Messina, 19, ore 9.40. Si ha da Stromboli che 
il vapore francese SindA, nell'oscurità della notte, 
mandò a picco il brick italiano Nuovo San Pietro. 
L'equipaggio era composto di sette individui ; quat- 
tro annegarono tre furono salvati dallo stesso 
vapore francese, che facova rotta per Marsiglia, 

Cagliari, 12, ore 10.40. — Tre arabi appro 
darono durante la notte burrascosa di ieri all'isola 
Pianosa sopra fragilissima barcs, Sono fuggiti dal- 
la Corsica ove furono relegati per furti commessi 
a Tunisi, Arrestati e tradotti allo carceri di Porto- 
ferraio, verranno restituiti al Governo francese, 
cho certo zo chiederà l'estradizione, 

Belluno, 12. — Fuieri qui avvertita una scossa 
di terremoto abbastanza sensibile, che però non pro- 
dusse danni, 
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dspiti la duchessa Letizia, 
imperatrica Bogesia, 1 Frag Oerio ob 
zolleca, l'arciduca d'Austria Ranieri e il' prinbipe 
Hohenlohg < 
it + 
Taranto, 12, oro 9,15 — E' stato costituito | 
un asilo per l'infanzia abbandonata col titolo « A- 
medeo di Savoia. Per ora-ks-25 posti disponibili.> 
— Lv nuova Società di navigazione Tarantina 
ha aquistato il primo vapore, che porterà il nome 
di < Pietro Tagliavia. » 
Savona, 12, ore 1420 — La Direzione. della 
Società di "Nerni hs rinssunto in servizio quasi 
tutto il personalo della Società Tardy e Benech, 
licenziato il 1.0 geunaio dalla cessata Ditta. Lo 
stabilimento riprenderà i lavori verso il 16 00rr. 


Firenze, 12, ore 10,57 — Con sententa di 
ieri, il tribunale, a richiesta del procuratore del 
Re, ha pronunziato la dichiarazione di fallimento 
della Banca E, Fenzi e C. E' stato nominato cu- 
ratore provvisorio l'avv. Angelo Galas 

Venezia, 19, oro 17,35. — La festa del pre- 
fetto in onore dei delegati stranieri alla Conferenza 
sanitaria riuscì brillantissima, 

Vi intervenne il fiore della cittadinanza, sebbeno 
l'influenza sbbia impedito a molti di prendervi 
parte. Moltissime ed eleganti signore dell’aristo- 
crazia. Il ballo fu animatissimo. Gli onori di casa 
furono fatti con rara cortesia. Il buffet era ric- 
chissimo. s 

Lon. D'Arco era ammirato per la sua eleganza 
ed affabilità. 

— Causa il tempo orribile l'influenza aumenta. 


Oggi si ebbero 52 decessi 
COMES 


Genova, 12 — Monsignor Magnasco, arcive- 
scovo di Genova, è morto allo 4,20 ant. 


Genova, 19, ore 18, — In seguito alla morte 
di mons. Magnasco, si afferma che la sedo di Chia- 
vari verrà eretta in vescovado. 

Il deoreto pontificio che recherebbo tale. muta» 
mento nella nostra diocesi, sarebbo stato provo- 
cato da qualcho anno, in seguito alla morte del sa- 
cerdote Bancolari di Chiavari, il qualo lasciò al- 
l'uopo 200,000 lire. Quel deereto fu tenuto segreto 
finora, per non recar dispiscero all'arcivescovo; ora 
che egli è mprto, lo smembramento deli’ rchidio- 


cesi sarà effettuato. 


Genova, 12, cre 17,50. — Malgrado non sia 
giunta inattesa, la morte dell'arcivescovo ha pro- 
dotto impre: 

Entrato in agonia a ore 5 di iersera, spirò allo 
4 di stamano, 

Domani la salma vorrà esposta nel salone dello 

piscopio, trasformato in cappella ardente, 

Lo vegliavano per turno le corporazioni, lo con- 
fraternite e lo cesociazioni cattoliche. 

vedì, dopo celebrati funerali solenni, la salma 
sarà trasportata nella chiesa del Seminario a San 
Martino d'Albaro, dove verrà tumulata. 

Tutti i giornali unanimi rendono omaggio alle 

grandi virtù dell'estiuti 


Genova, 12, oro 22,30. — Tutte le autorità ci- 
vili sono state invitate ai funerali dell'arcivescovo 
monsignor Magnasco. 

Giungono alla Curia numerosi dispacci di condo- 
glianza, 

Il testamento è semplice, commovente. 

L'arcivescovo chiede pordono alla cittadinanza e 
l’'invita a pregaro per lui, 

Monsignor Msgnasco lasci 

tissimo, 

— Dicesi che la linca mensile di navigazione fra 
Genova o l’ America centrale, di cui è conoessio- 
naria la Società Transatlantica di Barcellona, verrà 
soppressa, non avendo i risultati corrisposto al- 
l’attosa, 

— Il colonnello Barattieri ha donato al nostro 
municipio un leopardo, una linco + un piccolo lcone, 
provenienti da Keren. Il municipio li collocherà nella 
villetta Dinegro, 

— La questura arrestò quattro abilissimi truffa- 
tori, provenienti dalla Francia, che la sfoggiavano 
da gran signori. 

— Stamane la lattivendola Ross Bazzurro, ve- 
nendo in città, cadde dal carro,e rimase morta sul 
colpo. 

— L'influenza è stazionaria. 


‘un patrimonio mode- 


Ne polì, 12, oro 19,50. — Il sindaco e la Giunta 
hanno proceduto oggi alla divisione delle cariche. 

Ora si nominano i vico-sindaci. 

— Sabato, alla Reggia, avrà luogo |a celebra» 
zione di funerali solenni per Vittorio Emanuele. 

Interverranno S, A. R, il Principe di Napoli, le 
dome, i cerimonieri e il personalo di Corte. 

— Il barone Francesco Deangolis, di anni 4 
è avvelenato per dissesti finanziari. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Il signor Albano Seismit Doda, f- 
glio dell’ex-ministro @ deputato, ha scritto un'o- 
pera, su libretto di Raffaele Salust 

Il'soggetto è tolto da una leggenda medioevale, 
o l'azione si svolgo in Italia sul finiro del 1400. 

L’opera è di forma idilliaca ed è in gran parto 
affidata ai quattro personaggi fra i quali s'intreo- 
cia l’azione, I cori vi hanno pochissima parte. 

Gli artisti che dovranno eseguiro il nuovo la- 
voro, che andrà în scena al Rossini di Venezia, 
sono valenti; il direttoro d'orchestra sarà il bravo 
maestro Acerbi. 

— Diamo l’elenco dello nuove opere francesi 
che si annenziano pronte por il 1892: 

Massenet « Miduso » — Guireud « Lo Feu»— 
Bruneau « Vercingétorix » — Salvayre « Richard 
IIL » — Godard « Les Guelfes e Tasso » — Lalò 
« Piesque » — Vekerlin « Les Fios » — Lacom- 
de « Winkelried o La Reino des eaux » — Ga- 
stinel « Le Roi Barbo, La Kermesso o Les Da- 


mes des près »,— Serpette € Roby « — Frank 
« Le valet do France e Hulda » — Joncières « Le 
roi Lear. » 

Gli autori qui nominati sono dal più al meno 
conosciuti; vi è poi l'innumere schiera degli ignoti 
e di questi ignoriamo anche il titolo dalle loro 
opero. 

— Al Grand Theatro di Ginevra sono incomin- 
giate le. provo di Winkelried. opera postuma di 
Luigi Lacombe, su libretto del sig. Bonneurère. 

— La lotta d'amore, nuova opera di Erik Meyer- 
Haltuund, andrà in scena al regio teatro dell'Òpo- 
1a di Dresda. 


mella sala 

gimo concerto .scopo di 

ero inolti alti personaggi, tra cui tre 

Ap duo arciduchi. è 

mali di fn lo qoima a Nereiork $i 
to di 17 prima a New-York e 

‘aeconda Liverpool. - 

—:B' ‘morto va sro ii noto commediografo 
Giulio Rosen, di cui-è etata--rappresentata recen- 
temente al teatro comunale di Colonia, con.splea- 
dido successo, la sua nuova commedia: Signorine 
scalze. Le commedie di Rosen, che furono rappre- 
sentate con Buopesso su tutti i stri tedeschi, s0- 
no una cinquantina. Primeggiano : Î compromessi, 
Gli uomini del giorno, Alta politica, Uu eroe 
della réclame, Nullità, Carne da cannone, Uno 
spirito protettore, O questi mariti! La spada di 
Bamocis, eco. Egli era nato nel 1893 n Praga e 
la sua prima commedia Convenienza ed amore ven- 
ne rappresentata ed applaudita nel 1859 ad Ol- 
denburgo. 


“Per il Pubblico 


MERCOLEDI”, 13 Gennaio 1892 — S. Mauro abate. 
Leva i sole allo ore 7.23 m. — Pramonta alto 449 
Leva la luna allo ore 4.1 5. — Tramonta alle 7.5 m. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Mercoledì — 
4a mezzogiorno alle ore 4 — 
dalle oro 1 alle ore 5 — 
ambasciata, di Francia 
8. Luca dalle 9 alle 5 — Galloria 
dalle 9 alle 3 — Musco del Vaticano 
gresso L. 1. — Loggie, galleria pinar 
ingresso Îibero — Musei del Campidogi 
(ingresso L. 0,50) — Museo artistico industriale daile & 
alle 3 (ingresso Liro 0,60) — Museo del Collegio Roma 
no dallo 9 allo 3 (ingresso L. 1) — Catacombe di S. A- 
gnose, fuori di porta Pia nelia via Nomentana, dalle 8 alle 
5, gecettuate le ore pomeridiane dei giorni festivi. Per ae- 
cedere sulle gradinate del Colosseo rivolgersi alla guardia 
dei monumenti, ingresso libero. Villa Medici dalîe 8 alle 11 
e dallo 2 alle £. 

Palazzo Realo e seuderie reali domani dalle 12 alle 3. 1 
bigliciti per visitare il palazzo si ritirano al Ministero della 
R. Casa, via Venti Settembio (di fronto al Quirinale), per 
le seuderie si ritirano presso il Gran Scudiere, Via della 
Dateria palazzo 8. Felice, 

BIBLIOTECHE - Alessandrino (Università) dallo 9 alle $ 
e dallo 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 allo 2 pom. 

Casanatense (Minerva) dallo 9 alle 3 - Chigiona (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade: 
mia dei Lincei) dali”1 alle 4 - Romana-Sarti (Accadeu 
8, Luca) dalle 3 allo 3 = Valicana dalle 9 all'i - Nazionale 
Viilorio Emanuele dalle 9 alle $ dalle 7 alle 10 - Santa Ceci- 
ia dalle $ ant. alle $ pom. 


STATO OIVILR. 

Foti © morti denunelati Il giorno 10 Gennaio 1603. 

Nasi 31 compreso 1 nato morto, 

Morti 29 dei quali 7 sotto | T anni 
Papini Imperat Frosinone, 84, ved. 
Romagna Fermi ,, Pesaro, 78, coniug. 
Borsari , Novillara, 50, coniug. 
Sinestrari Carolina fu Vincenzo, Roma, 54, ved. 
Cecchini Carolina fu Filippo, 27 
Paganivi Sante fa Benedett», 6, Benedetto, 50 
Moretti Antonia fu Cristoforo, Bomarzo, 8, ved. 
Manzi Teresa fu Pietro, Civitavecchia, 52, nubilo 
Bolognesi Maria fu Antonio, Imola, 55, ve 
Vecchioni Cecilia fu Giuseppe, Terni, 80, id. 
Dionzali Annunziata fu Franecsco, Lucca, 48, nubile 
Pomponi Vincenzo fu Antonio, Roma, 46, coniug. 
Cresciuti Giuseppe fu Giovanni, id., 82, ved. 

cetta, id. 


Itegini Giuseppe fu Giovanni 
Orszzi Giovanni fu Paolo, Sassoferra 
Giuffa Lorenzo fa Sebastiano, Genzano, 
Proietti Ruginalta, Roma, S5, is. 
Hocca Maria fu Antonio, Campoli, 


MATRIMONI di 


Del Cinque Costantino, capo torp., con Milleforini Madd, 

Magi Gaetano, ebanista, con Givi 

Baiveco Francesco, portinaio, con 

Pini Furio Camillo, cocchiere, con Calvi Armida 
‘Alfredo, possidente. con Calderai Aristea 

Benedettini Angelo, selciaiuolo, con Mazzoni Assunta 

Biagetti Giovanni, fruttaiouolo, con Stortini Giovanna 

Proietti De Pisa, Domenico, oste, con Grimani Filomena. 


ENIGMA 
So davanti a uno scienziato 
Una sol lettera poni 
In gh'otton l’nai trasformato. 


Spiegazione della Sciarada di fori : 
MAR-TIROLO.GIO. 


Lunga malattia, sopportata con santa rassegna- 
zione, ha rapito la cara esistenza del segretario al 
Ministero delle finanze, signor 

PALLANCA GIOY. BATTISTA 
da Bordighera, 

Soldato, fa uno dei valorosi; impiegato, uomo 
retto, laborioso, distintissimo, e padre amoroso ed 
esemplare sotto ogni rapporto. 

Lascia nella desolazione la moglio virtuosi 
santa ed una cara fanciulla, nella quale rispecel 
no tutte le doti del suo compiarto genitore. 


Domani, giovedì, 14 corr. nella cattodralo di 
Frascati, verrà celebrato, a cura della famiglia, un 
servizio fuuebra d'anniversario in suffragio dell’ani- 
ma benedotta della Duchessa 

Donna ELEONORA TORLONIA. 


Valga questo avviso come lettera d’invito per 


gli amici. 
ti ne.) 
Nella ricorrenza della morte della giovanatta 
ELVIRA QUATTROCCHI 
si pregano gli amici © parenti ad intervenire alla 
messa funebre, che avrà luogo nella chiesa di 
8. Vincenzo ed Anastasio giovedì 14 gennaio alle 
oro 10 ant. La Famiglia. 
e a] : 
ADELE LIRONCURTI 
fa strappata repentinamente all’affetto del marito, 
alla devozione ei figli, alla simpatia reverente do- 
gli amici. 
Sposa e madre, fu l'angelo della famiglia; nei 
nostri cuori rimarrà indelebile la sua dolco imma» 
gine. Adriano, Clementina, Pietro, Antonio, con- 


fortatevi : la vostra santa continua a sorridervi dal 
4. LG. 


2 rr I c pepe? CC eater bia» 
simire oca disciplina, che rese possibile un 
Mede rr 

Ti paradiso di chi scrive lettere. 

I’ Ostasialischer Lloyd chiama il Giappone « il 
paradiso » di chi serive molte lettere, perchò colà 
il francobollo por la spedizione delle lettore in qua- 
lunque luogo dell’impero costa soltanto due sen, 
ossia circa mezzo centesimo, Ciò desta tanto pi 
sorpresa in quanto nel Giappone la rete ferrovia- 

ia è ancora poco estesa e le posto spediscono le 
lettere per mezzo di procacci, i quali percorrono 
per lo più a piedi quelle vie montuose. 

Un tesoro. 

I giornali di Londra raccontano che un pesca- 
tore di perle australiano, che esercitava il suo me- 
stiere nello stretto di Torres, trovò sott'acqua, gli 
avanzi di una nave spagnuola, naufragata în quei 
paraggi e che era principalmente carica di dollari 
d'argento, coniati settant'anni fa. 

Una parte di questo denaro sarebbe già stato por- 
tato a Londra; ma ve n'è ancora molto da ripescare. 

Le località esatta, dove è stafo rinvenuto questo 
tesoro, è tenuta segreta. 


Cronaca di Roma 


perssnra di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado — 
massimo 16,0 — minimo 6,6. 

S.P. @.R. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giunta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinari. 

È' assai probabile che si ocenpi della questione 
del personale munitipale, procedendo allo promo- 
zioni nei posti attualmente vacanti. 

E' una questione questa che si trascina da pa- 
recchi anni € che reclama una soluziono più che 
nell'interesse del personalo, in quello dei pubblici 
servizi. 

Finora non si è provveduto che alle promozioni 
dei Capi di ufficio, dei Capi gazioni © dei segre- 
tari di 1.a classe, mentre vi sono parecchi impie- 
gati, dai segretari di 3.a classe agli alunni, che 
aspettano da cirea 5 anni la promozione, 

rebbe tempo di provvedere anche A costoro, 
che più di tutti hanno bisogno. 

El Sindaco — Nella giornata di ieri si notò 
un sensibile miglioramento nella salute del Duca 
Caetani. 
mifperiamo sentirlo presto. perfeltamento rista- 

ilito. 

La Comunissione pel bilancio comu- 
mate si è adunata alla regione Pantheon, in via 
dei Crociferi, ieri sera per l'esame del preventivo 
1892. Ha discu:so vari capitoli, deliberando di sol- 
lecitare, per quanto è possibile, la presentazione 
della relazion 

La tassa 
pilazione dei ruoli della tassa di famiglia sono ora- 
mai a buon punto e fra poco saranuo compiuti. 

Intanto l'assessore Bonelli ha proceduto a mol- 
tissime transazioni con vantaggio reciproco del Co- 
mune e dei contribuenti. 

Ferrovie di Roma. — La Gazzetta Uffi- 
ciale pubblica la convenzione addizionale per la 
quale il governo accorda al Consorzio per la fer- 
rovia Roma-Viterbo, e per esso ulla Mediterranea, 
la concessione della costruzione e l'esercizio di un 
tronco, a semplice binario, di prolungamento del- 
la linea dalla stazione di porta Cavalleggeri a 
queila di Trastevere, in base al progetto, ritena- 
to ammissit-ile dal Consiglio superiore dei LL. PP. 

Sono estese al nuove tronco tutte le condizioni 
non modificate nelia convenzione addizionale, sta- 
bilite per la costruzione ed esercizio della linea 
principale, compreso il sussidio di L. 3000 al chi- 
lometro per 70 anui, a decorrere dall'apertura al- 
l'esercizio del troco medesimo. 

Dovrà il concessionario a sue spese eseguire nel- 
la stazione di Trastevere tutti i lavori che, a giu 
dizio del governo, occorressero per lo innesto della 
linea e per gli ampliamenti ed innovazioni neces- 
sari all'esercizio, tenuto anche conto degli obbli- 
ghi afferenti al Concessionario per la stazione di 
Cavalleggeri, in conformità al primitivo progetto 
che formò base alla concessione della linea Roma- 
Viterbo. 

Onorificenze — Con recenti decreti S. M., 
su proposta dei ministro dell'Interno, ha nominato 
Grand'ufficiale della Corona d'Italia il comm, Au- 
gusto Silvestrelli. 

ll sindaco di Frosinone, cav. Grappelli, fu no- 
minato Commendatore. Furono nominati wfizioli 
dell'Ordine stesso i signori: cav. Alibrandi-Valen- 
tini di Civitaveechia è i signori avv. Aureli, Gu- 
glielmi, Galloni, Maggi e Brenciaglia, deputati 
provinciali di Roma; cavazieri i signori Boccolini, 
Ruspantini, Tommasi, Celani, Passerini, Mangani 
e Rospigliosi, deputati prov. di Roma ; il segre- 
tario gen. della Deputazione sig. Santucci e l'in- 
gegnere capo della provincia, Valeri. 

Furono pure promossi a Commendatore il cav. 
Battista, capo gabinetto del ministro degli Interni 
e il cav, Achille Grandi, cons. del. alla regione 
Tiberina. 

— Di motu proprio, con decreto di domenica, 
S. Maestà ha nominato comm, dell'Ordine Mauri- 
ziano, il prot. Luigi Galassi. 

— Il nostro comm. Guglielmo Castellani ha ri- 
cevuto da S. Marito la commenda pei lavori ese- 
guiti in ceramica e pittura al palazzo del Governo. 


Tiro a segno nazionale, — Elenco dei 
premiati nella gara comunale che ebbo luogo do- 
menica 10 corr. a Mo ? 

Categ. 1, m. 200 — i G., Balustrie 
ri T., Melacini V., medaglia + Pasquarelli Vi, 
Tuzi G. D., Passuarelli P., Pasquarelli 8., Melacini C.y 
med, di bronzo. 

Categ. IL, m. 300 - Tuzi G. D. , fucile da caccia; Sini- 
baldi G., orologio d’argento; Del Giudice M. Fontana L., 
med, d'argento ; Fontana A. , Balestrieri T., Pasquarelli 8,, 
Tuzi 0., med. di bronzo. 

‘Categ. II, m. 500 - (Libera a tutti gli inseritti di qua- 
Junque Società del Regno): Flavini A. (fonteeelio], med. di 
oro; Sinibaldi G., Fontana A., Balestrieri T. (Montecelio), 
mod. d'argento ; Pasquarelli P. (Montecelio), Bonetti G. (Ro° 
ma), Fontana L. (Montecelio), Calcaprina A. (Roma), med. 
di bronzo. 


Gesù, 47) è visi 
tima ‘gara comu 
dei premi si ac: 


«dei libretti. personali di tiro, 

Per PEsposizione di Chieago — Nella 
adunanza di ieri sera all'Associazione artistica in- 
ternazionale, venne eletto un Comitato ed appro- 
vato il seguente ordine del giorno: 

« Gli artisti di Roma, riuniti în assemblea, ri- 
cevata comunicazione del formale invito per con- 
correre all'Esposizione di Chicago, deliberano di 
parteciparvi, qualora all'epoca fissata per l'invio 
delle opere, ricevano assicurazioni dal proprio go: 
verno che 1 rapporti fra l'Italia e dall ur 
di America sono stati ristabiliti. » 
si coito è Hero, così composto. Architettir 

iovenale, Spera, Marchesi (in ballottaggio) Bott 
Settimi © Manfredi, Soa 

Scultori: Ferrari Ettore, Maccagnani, Monte- 
verde (e in ballottaggio) Cencetti e Fontana, 

Pittori: Franz Ettore, Bompiani, De Tommasì 
Joris (e in ballottaggio) Ferrari Carlo, Forti 
Pagliei. 

cela 

Società roma: 

Giovedì, 14 corrente, a Cecilia Metell 
5. febuatiano in zia Appia Antica 

Lunedì, 18, a Torre Nova, fuori porta Maggi 
strada a sinistra (Casilina). der Maggiora 

Giovedì, 21, a Roma Vecchia, fuori porta S. Gio 
vanni, strada ‘a sinistra (Tusculana), 

Lunedì, 25, a Cecchignola, fuori porta S, Seba 
stiano, strada a destra, 

Arrivi e partenze — Sono arrivati da Na- 
poli l'on. Della Rocca e l'on. Crispi, da Arezzo 
l'on, Pascolato, e partito Giosuè Carducci per Pisa, 

Pel carnevale 1899. — Nell'adunanza di 
Iunedì sera il Comitato delle feste. pubbliche 
scusse ed approvò il programma generale delle 
feste per il carnevale prossimo. 

Il programma, che sarà pubblicato fra qualche 
giorno, è attraentissimo e comprende divertiment 
originali e d'importanza maggiore di quelli dello 
scorso anno. 

Ad attuarlo è indispensabile il concorso di tutti, 

S. M, il Re, primo sempre, ha voluto dare il 
buon esempio concorrendo con lire duemila ed 

iccompagnando la generosa offerta con una lette= 
ra diretta al presidente del Comitato assai inco- 
raggiante € lusinghiera pel Comitato stesso. 

Ci auguriamo che l'esempio del Sovrano venga 
seguito da tutti coloro cui stanno a cuore gli 
interessi di Roma e specialmente dagli apparte» 
nenti al piccolo commercio, 

Le sottoscrizioni si ricevono anche presso la di« 
rezione del nostro giornale. 

La Commissione incaricata dal Comitato per la 
raccolta delle sottoscrizioni è composto dei signo 
Aragno Arturo, Merli Tommaso, Del Vito Erne- 
sto, Menzocchi cav. Ettore, Colombo Giuseppe. 

Assemblce e Soeletà — Domenica 17 con 
alle 2, assemblea generale dei soci della Società 
ginnastica Roma, nella sala della scuola in vi 
Umiltà 86, per l'elezione dell'intiero Consiglio di. 
rettivo. 

_ Conferenza rinviata — Il senatore conte 
Negri, ammalatosi d' Influenza, non può muovery 
si da Milano ; la Conferenza, quindi, che dov. 
tener domani al Collegio Romano, sulla « Lette» 
ratura a Nînive e Babilonia », è rinviata. 

La galleria Torlonia — fn una sala del 
palazzo di piazza Venezia è stato firmato l'atto di 
cessione della galleria Torlonia allo Stato ; firma» 
rono da una parte la principessa donna Anna Ma- 
ria Torlonia ed il principe Don Giulio, e dall'at- 
tra, pel governo, il ministro Villari, assistito dal 
senatore Cost 

Erano testimoni : l'avv, Ka:bo, procuratore ge« 
nerale di casa Torlonia, e il signor Visconti, s6- 
gretario particolare di Don Giulio. 

Su questa cessione, per la quale chi ci ha guar 
dagnato qualche cosa sonogli eredi Torlonia e non 
il Governo, ritorneremo. 

1 telezrafisti di Roma, in una numero- 
issima ed interessante riunione nelle sale dei re- 
duci, alla Posta Vecchia, discussero un mémoran= 
dum da presentarsi all'on. Pascolato perchè prov- 
veda al miglioramento della posizione dei telegra» 
fisti stessi. 

In questo memorandum si espone la diversa 
condizione degli impiegati telegrafici di fronte a 
quelli degli altri Dicasteri e si chiede cho l'au- 
mento quadriennale sia di L. 300 invece di 250, 
che il servizio straordinario venga retribuito a 
cent. 75 l’ora del giorno e urfa lira di notte e cho 
a ogni telegrafista si rilasci un libretto per ie fer- 
rovie come lo hanvo tutti gl'impiegati. 

Dopo qualche proposta di modificazione, l'intiero 
memorandum venne approvato all'unanimità fra 
grandi applausi e verrà stampato e distribuito a 
iutié deputati, ai principali uffici telegrafici ed 
alla stampa, 

Le adesioni all'operato della Società sono perve» 
nute da ogni parte d’Italia per lettere, cartolina 
è telegrammi, che giungevano ogni momento du- 
rante la seduta. 

Gli onorevoli Brunicardi, Ravà, Barzilai hanno 
promesso di patrocinare la’ causa dei telegrafisti, e 
l'on. Antonelli mandò ad avvisare di essere do- 
lente di noa aver potuto assistere alla seduta. 

ittore Franceschini, Corso 141. Speci 
lità calzo di seta, tulli, merletti, crespi e merletti. 

Un tiro alia questura. — In occasione 
dello foste, l'on. Lucca aveva concesso, a taluni che 
ne avevano fatto istanza, sussidi di 10 o 15 liro e 
li aveva fatti distribuire a mezzo delle questura, se 
condo le informazioni che da questa gli venivano, 

Il fatto fece correr voco nel popolino che un 
gran signore fosse morto lasciando ai poveri di Ro- 
ma una cifra di tro milioni, incaricando la questu- 
ra di distribuirli. i 

La città ne fu piona in un momento ed alla que- 
stura purvonnero ieri in tro oro nientemeno che 
4600 istanzo ! 

E siccome le istanze erano, per lo più, portata 
da donne, in brove la stretta via SS. Apostoli ne 
fu gremita ed una folla di curiosi si aggiunse a 
quella degli intarosi 

I fanzionari o lo guardie ebbero un bel da-furo 
a persuaderli che la notizia era infondata; ai do- 
vette più volte procedere allo sgombro della via. 

Le donne gridavano come ossesse e dicevano che 


volpe. — Appuntamenti dell 


fuori porti 
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» APPENDICE È) 


ETTORE MALOT 


ATMNITA 


Parte terza 
0 


Arrivò finalmente a casa sua. 

Questa volta la facciata era scura. 

Auita non lo aveva aspettato, 

Egli aprì il caacello senza far rumore e salì 
piano piano le scale. 

Arrivato alla porta della camera da letto, ascol- 
% e non udi nulla. 

Certo, Anita dormiva, 

Allora, invece di entrare in camera, andò nel 
Tuo studio. 

Nel muro cho separava la camera da letto dal 
Gabinetto e’ era un’ apertura chiusa da un vetro; 
® mascherata da una tenda noù del tutto, allore, 
mbbassata, 

Valontino, sppoggiando la fronte al vetro, guar: 
"Pi di at puis 
5 nocondi, i suoi sguardi si 

<< BAN'ascarità. 


mera, vide nel letto la testa di sua moglie, i cui 


capelli neri staccavano sul bianco dell’origliere. 
Dal momento che Anita non si muoveva e non 
lo chiamava, era segno che dormiva. 
E questa circostanza gli fu di sollievo. 
Aveva del tempo dinanzi a sè. 
Tornando da Biarritz a Bajona, Valentino non 
aveva pensato solamente ad Anita 
Aveva ancora formulato il suo piano, di eni quel 
soino facilitava l'esecuzione. f] 
Valentino non voleva solamente abbracciare sua 
moglie; voleva altresì che ella avesse il suo ulti- 
mo pensiero. 
Perciò, si sedette dinanzi allo scrittoio, è si mi- 
no a scrivere. 
«Mia adorata, 
«I tuoi presentimenti non ti ingannavano, 
« Divenuto nostro nemico implacabile, il barone 
‘ha voluto vendicarsi di noi. 
< Acciecato, trascinato, pazzo, ho perduto due- 
centosettantaseimila franchi. 
« Tornando a casa ho riflettuto. 
| «Io ho visto la situazione comela si vede nella 
solitudine e nella notte, cio in un modo lucido, 
senza menzogna. E da questa fredda visione 6 
risultata la decisione che forma oggetto di questa 
ettora :' un addio ! 
© « Un addio, sì, mia Anita adorata. 


« Ms ti assicuro che non è il morire che mi 
spaventa. Mi atterrisco e mi addolora il pensiero 
di spezzare la nostra vita così piena di amore, è 
il non più vederti, è sopratutto il pensiero di la- 
sciarti il dubbio di non, essere mata quanto tu 
peusavi. 

« Comprenderai tu che io voglio sparire dal 
mondo, perchè ti amo più di me stesso, e perchè 
preferisco di saperti vedova piuttosto che la mo- 
glie di un marito colpevole ! 

« Io non posso pagare ii mio debito, o nòn vo- 
glio chiedere nulla a tuo padre che io rovinerei. 

« Non mi rimane dunque altro mezzo che al- 
lontanarmi da te, col pensiero che lascio quasi 
intatta una fortuna doppiamente tus, e che ti 
permetterà di vivere lieta e indipendente, * 

« Comprendi tu che il mio amore è quale tu 
potevi desiderare, e che io non ti abbandono? 

« Pensa invece che, stretto a te, colla mia a- 
nima confusa nella tna, io mi sono determinato 
a non vederti più, © a lasciarti vivere senza di 
me nel fiore della gioventù © della bellezza, 

« Pensando al tuo riposo, ho dovuto dimenti- 
care quato siano state corta le nostre ore di a- 
more. 

‘+ Ho.dovuto dimentieare i tuoi baci e i tmoi 
amplessi. Ed è ebbro dal tuo cuore del tuo 
corpo che-io mi allontano da te, pensando all'e- 
ternità del mio amore proprio adesso che non ho 
“domani, ci 


VIL 


Valentino avevascritto rapidamente, senza esitare. 

Ma quando ebbe terminato di scrivere, rilesso 
la lettera, ed ebbe allora como un istanto di an- 
nientamento. 

Quanto amava Anita! 

Eppure per colpa sua, pazzamente, stupidamon- 
te, si era messo nella condizione di perderla! 

Insensato ! 

L’ indignazione contro sò stesso lo trasse dalla 
sua debolezza. 

Si tolse le mani dalla faccia, piegò la lettera, 
e vi scrisse sopra il nome di Anita, collocandola 
poscia sullo scrittoio. 

Ma non aveva ancora finito, 

Dolcemente, con mille precauzioni, apri nn cas- 
setto del suo scrittoio, e ne trasse fuori il: testa» 
‘mento di Gastone. A 

Dopo aver dato ‘un’oechiata a quel foglio, si av. 
vicinò al caminetto e lo accese. 

In un secondo, del testamento di Gastone non 
rimaneva più che un pizzico di cenere nera. 

E adesso, tutto quello che si era proposio di fare 
ora fatto | ; 

Oramai poteva andare s raggiungere 

Erano le quattro. 

. Allo cette si sarebbe alsato piano piano, le avrebbe 
dato un bacio, e sarebbe andato a braciirti le cur 


Quando alentino entrò in camera, Anita aled 
la testa, 

— Finalmente | — disse. 

Valentino si accostòal letto e abbracciò sua moglie. 

-— Non essere in collera con me! — disse. Sono 
stato trattenuto mio malgrado. 

— Ma io non sono punto in collera. 

Se Valentino fosse stato meno turbato, non gli 
sarebbe sfuggito che la voce di Anita tremava. 

Ma egli era troppo commesso por fare una 08- 
sorvazione di questo genere. 

Anita non si svegliava allora ! 

Da quando era andata iu letto non era riuscita 
ad addormentarsi, 

Ricevendo il dispaccio di suo marito quando lo 
attendeva pel pranzo, la giovane sposa avova pro- 
vato una commozione violenta, sproporzionata ® 
un fatto così semplice. 

Perchò Valentino era rimasto dal barone ? 

Core mai aveva dimenticato la promessa fusta(e 
di tornare immediatamente ? 

E sopratutto, perchè non pensava che, dopo i 
timori da lei manifestati, quel dispaccio l'avrebbé 
gittata nell'inquistudiue e nell'angoscia ? È 

Erà la seconda volta, dopo il loro matrimonio, 
che Valentino la lasciava sola, © sempre pei da: 


"i che com sarebbo scendo in sega quel. { 
l'amicizia cho la spaventava ? 
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la distribuzione mantava, perch ‘il. denero se:lo 
volevano mangiare in questura, “ 

Chi ci guadagnò in tatto questo, furono gli sari: 
eni pabblici, che compilarono la istanze a cente. 

mi ui 

Il loro lavoro fu tale e tanto, che in questura 
entrò il sospetto che Îl tiro partissò proprio da 
loro, tanto che il cav. Perego ne foce tradurre par 
recchi a S. Marcello, 

Costoro si protestano innocenti e le ‘popolane 
nou vogliono persuadorsi fincora chè sono stato 
mistificate. 

© sclopere del earrettieri può dirsi 
finito, perché molti di essi. ripresero jeri sponta- 
neamente il lavoro. “ 

Quantunque il contegno degli scioperanti 
sempre trauquillissimo, pure, per precauzione, î car- 
ri di fieno, che entravano in città, erano ieri scor= 
tati da guardie di questura. 

n Vatleano. — In questi giorni molto si 
è parlato intorno ad un memorandum che un 
prelato avrebbe presentato al Papa, come rispo- 
sa ad una sentenza emanata dal supremo tribu. 
male ecclesiastico del Santo Ufficio, I gioruali han- 
no perfino fatto riunire una Commissione cardi- 
nalizia per esaminare il detto memorandum. 
l’ossiamo assicurare che tutte le notizie poste 
in giro sono per lo meno inesatte. 

Il memorandum di cui parlano i giornali, con- 
{cnente la difesa di un prelato addeito alla Corte 
Pontificia fu, è"vero, presentato ai componenti il 
Supremo Tribunale del’S. Ufficio, ma nel mese 
di ottobre, prima cioè che quel Tribunale si pro- 
nunziasse in merito alla vertenza. 

Bisogna notare poi che le sentenze che vengono 
pronunziate dal S. Ufficio rimangono sempre se- 
greto, 

Aggiungiamo pure che nessuna Nota venne 
spedita dal cardinale Rampolla per smentire le 
asserzioni contenute in quel memorandi 

Sabato o domenica partirà iu congedo il con- 
te Lefebvre de Behaine, ambasciatore francese 
presso la S. Sede, Il conte do Behzine resterà ag- 
sente fino ai primi di marzo, in cui tornerà in 
Roma per essere presente gi ricevimenti che a- 
vranno luogo in Vaticano per l'incoronazione del 
Papa. 

— Questa mattina nella chiesa di S. Andres 
della Valle, avrà luogo la cerimonia della chiusu- 
ra dell'ottava della Epifania, 

Si farà la distribuzione della medaglia comme- 
morativa. Predicherà in spagnnolo il padre Mijan 
dei Francescani. 

— Venerdi, sabato © domenica nel convento 
delle monache dell' adorazione per 
Nomentana, avrà luogo al pubblico |’ esposizione 
degli ornamenti sacri destinati alle chiese povere 
d'Italia. 

L'esposizione sarà aperta dalle 11 ant. alle 4 pom. 

'rodezze teppistiche. — Domenico R 
si, un vecchio di 73 anni, venditore di lupini, in 
via Emanuele Filiberto, volle redarguire un tale, 
perchè gli aveva tolto dalla cesta una manciata 
di lupini. 

Quel poco di buono, allora, invel contro il vec- 
chio e gli dette un pugno, per cui il Bussi caddo 
® terra, riportando frattura della settima costola 
sinistra. 

Fer oltraggi e minuecfe allo guardio 
vonnero arrestati il meccanico Bonedetto Torlola= 
ni alla stazione di Termini ed il macellaio Orlan- 
do Federici d'anni 18, al mattatsio al Testaccio, 

Fu puro arrestato l’altro macelizio diciassetten. 
ne Giovanni Beniamini che, armata mano, minac- 
giava, in piazza S. Carlo al Corso, il pescivendolo 
Giovanni Appodio col quale era venuto a quistione, 
Li telde. -- La lavandaia Luisa Santucci di 
anni 40 rubò alla ditta Trombetta, «assai dostra- 
mente, due pacchi di lana. Fu arrestata. 
Scrocco. — Ubaldo Branch d'anni 56, da 
Foligno, ubbriacatosi, salì nella botte di Lorenzo 
Bolzoni e si fece scarrozzaze per la città, quindi 
discese in via Panico rifiutandosi di pagare la 

(enuti i carabinieri, lo arrestarono. 

(li sesso femminile, fu rinvenuto da 
alcuni ragazzi, ravvolto in un gilet, fra un monte 
di immoudizio, ai Prati di Castello, in via Mala- 


‘a di compiuta gestazione. Le au- 
torità indagano. 

Idilio In vettura. — Il vetturino Giulio 
Cerulli, il quale malgrado 51 anni suonati ha 
tutti gli ardori di un giovinotto, fatta salire nella 
propria vettura ln levandaia Marianna della Mes- 
sa, vi salì con lei o si chiuse dentro; ma non 
tanto bene però che non no trasparisse qualche 
tosa al di fuori, poichè i duo vennero arrestati 
per flagranto offesa alte leggi del buon costume, 

Risse, — Il becchino Paolo Pompei d'anni 35, 
da livoli, in un'osteria di via Napoleono III, 
torcò con ua compagno, che gli ruppe una bot- 
tiglia sulla tosta, producendogli ferito guaribili in 
10 gi 

Cronachetta degli ompedali. — Il fab- 
bro France Bartoli < mi 32 da Subiaco, in 
via Botteglis Oscura lavorando attorno a un tre» 
pano, si fori gravemente ad una mano. Guarirà 
in 20 giorni. 

— Lucia Benedetti, d'anni 28, donnina galante, 
andò a bere in una bettola in via della Cancelleria 

te l'oscurità, precipitò per le scale, nella sot. 

tosta, Dulici giorn 

i 42, in via 

5. Bonosa, fare opera di carità, sollevando 

un ubbriaco che era disteso al suolo. Mal giieno 

incolse, perchè l’ubbriaco cavò il coltello e gli vi- 

brò un colpo in direzione del cuo: Fortuuata= 

mente, alla Consolazione, giudicarono la ferita leg= 
giera. 

HI dentista Bergnoni — Via Panciteria 24, 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di n no e di servizio, 
ga, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
scre, servizio di portiere, fontano e cantina, 

Visibile a tutte le ore. 

Dirigersi al portiere dol pal. del Popolo Rorsano 
via Duo Macelli. 

Da affittarsi In via Bue Maecili, 81, 
un appartamento di 8 vani. 

. E. HI sig. conte Paraty, segretario del- 
l'Ambasciata Portoghese, avendo lasciato Rom: 
avranno luogo, nei pianterreni del palazzo Galit: 
zin in piazza Nicosia n. 33-36, mercoledì 19, gio- 
vedi 14 e venerdì 15, alle ore 101|2 ant. tre gran- 
di vondite all'asta di tutto quanto guarniva l'ap- 

nto abitato al p. p. del palazzo Ca- 
valletti in via Venti Sestembro — Il perito Giu: 
seppe Valeri. 

Funghi freschi! — Coltivazione romana. 
Funghi agricoli (champignons de couche) raccolti 
tutti i giorni. Si prendono ordinazioni presso Jaco- 
vacci Camillo, pollarolo, piazza della Rotonda, N. 10. 

La piaga dell'umanità sono i catarri cro- 
nici di stomaco e intestinali, peggiorati col pes- 
simo sistema delle purgho, pillole è acque purga- 
tive è lavande dello stomaco. Non vi fate illudere: 
guariscono mirabilmente collo gocce calmanti di- 
gestive del dott. Gori. L, 8 e 1,30 da Manzoni, Bo- 
nacelli, Colonnelli e Bordoni e in tutte le farmacie, 


Piccola Cronaca di Roma 


L'Influen La maggioranza dei medici 
curano questa infermità con salicilato o idroclo- 
rato di chinino © fenacetiza, bibite diaforetiche eco, 
per combattere il catarro di petto e aridità della 
bocca e delle fauci le pastiglie di more del chi- 
mico Maazolini di Roma. Noi riassumiamo l di- 
chiarazioni di molti illustri medi 
detto pastiglie per la pronta gui 
ringiti, laringiti, cosa che non si ottiene con qual- 
siausi altro pastiglie ; anzi ne aggravano il malo 
per la dificile digestione delle gomme ed oppiati 
0 morfina che contengono queste ultime. Non 
tendiamo con questo fare un réclame di specula- 
zione, ma sibbene dere un avviso. caritatevole s° 
chi avesso la disgrazia di esser colpito dall’ 
Ruenza. Le vare pastiglio di more del Mazzolini 
di Roma si vendono in sesttole a lire una ; sono 
Arvolta dall’ opuscolo metodo d'uso » e dalla 
corta gialle Aligrana come le bottiglie della pari-' 
glin 

Le ordinazioni si facciano allo stabilimento chi 
mico Mazao] 


; pra 
le difetti di vista. 
lista, via. Nazionale 68, 

dalle ore 1.alle 4 pom. 

ttie delle donne. — 
insulti privati al martedì, 

om. via Torino, 106, 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOLNA, & 


Pranzo di Mercoledì 13 Gennaio 


Potage Parinantier 
Soles frites sauce tartare 
Pidoe de Boenf braisée è la moda 
Escaloppes do foie gras è l’aspic 
Choux fieurs è la crème 
Pluviers an cresson | 
Salado verte Î 
Boudin Gabinet au confiture » 
Dessert È 


prezzo IL. S] 


2: Colazioni 6 Pranzi a tutte le ore alla carta, 


TEATRI DI ROMA 


Argentino — Questa sera terza rapprenta= 
zione del Roberto il Diavolo ; domani Gioconda. 

Costanzi — Pubblico abbastanza affollato ieri 

all’Amico Fritz. Applausi ai seliti pezzi. Si 
volle il bis della seconda parte del dustto delle 
cilicge © della sinfonia del terzo atto, 

Domani quarta rappresentazione. 

Nazionale — Un eletto uditorio iersera alla 
prima rapprosentazione della Serva Padrona, del- 
l'immortale Pergolese. 

S. M. la Regina, accompagnata dalla Duchossa 
di Sartirana, fu ric 


sovrana con applausi vivissimi, 

Il grandioso successo dell'opera del Pergolese 
ebbe brillante conferma: e tutti quegli splendidi 
gioielli musicali, racchiusi nel breve lavoro, furono 
gustati unanimemente. 

Stasera la Scuffiara raggiratrice e domani re- 
plica della Serva Padrona, 

Valle -- Iì Carabiniere o Durand-Durand di- 
vertirono asssi iersera il pubblico di questo tentro, 

Stasera Luigi XI o domani L/ Anistra Selvatica. 

Quirino: — La Gran Via pinco sempre più, 
specialmente nello sceno dei ladri, che ogni sera 
sono rinnovate, È 

Molto bene la signorina Cappelli, una servelta 
appetitosissima, 0 glì altri artisti. 

Stasera replica. 

Melastazio. — Aniello Balzano, il brava 
pulcinella della Compagnia Persico dà stasera la 
sua beneficiata col seguente esilarante spettacoli 
Pulcinella è vedova, è zitella o è mmaretata ? 
commedia in'2 atti del cav. Scarpetta; il 2° atto 
di Ziavolina. La siguoriva E. Persico canterà yoi 
la canzone del maestro Di Capua : ‘A Grott'azzurra. 

Politeama Romano. — Stante la lievi 
sim» lesione al polso riportata cadendo dal letta- 
tore Pietro Ceriola, la rivincita è stata rimandata 
a sabato 16 corr. 

Rossini. — 1l simpatico artista Oreste Gior- 
dani dà stasera il suo spettacolo d'onore con L'4- 
mico Sfrizzolo, Cavalleria Iustico-Romana, ed il 
secondo atto del Carnevale Romano, 


fara raggiratrice — or0 9. 

Valle. — Tuîci XI - ‘ore9. 

Quirino. — La gra ria — oro 9, 

Metastasio, — Diccoliia — ore $. 

Manzoni — Guerra ii (cimpu di pare — ore 9. 

Amico Sfriz 
— ll deputato di Bombignac 

— ore 8511, 

Lattà Veneri. — Concerto tutte le sere. Ingresso libero, 

Tentro Meccanico Cardina) i giorni duo rappr 
sentazioni ore 6 11% © $. - I festivi tre rappresentari 
dip-61209, 


e A. PELLEGRINI 


‘urgi-Dentisti, MMI, piazza S. Claudio, 92 


VREFICERIA 


A, Sarai Pracssini 


Via de’ Pastini, 8 
Via degli Orfani, 84, 85, 86 


Liquida al prezzo di costo 


PER TRASFERIMENTO 
Pa 
—< PREZZI FISSI }- 
n 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Compra biglietti Lotteria Palermo 
‘entesimi SO ogauno. 


Se. Italiana Tramwais-Omnibus e Trasporti 
IN LIQUIDAZIONE 


Presentazione ed approvazione di bilan 
Vedi aeriso in quarta pagin 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza par- 
ticolare il itano Nerazzini, il principe 
Carlo Bonaparte, l’on Corsi sottosegretario di 
Stato alla Marina e l’on. Bonghi. 


Il generale Menabrea fu invitato a pranzo dal- 
le LL. MM. 
eu 


L’on. Biancheri, presidente della Camera è ai 
teso in giornata a Roma. 


Il generale Cosenz nelle ultime' ventiquattr'ore 


ebbe un lieve miglioramento. 


Si annunzia un limitato movimeùto fra i tito- 
lari di alcune questare del Regno. 
Teri sera si è riunito alla Consulta il Consiglio 
dei ministri» 
La Giunta delle elezioni, 
La Giunta delle elezioni è convocata quest’og- 
gi alle ore 3 pom. 


Francia ed Ttalia, 
Parigi, 11. —' Camera dei depiitati. — 
Dash iL 27 Ces Il ministro dèl com- 
; rispondendo a. Bonge, dichiarò 
Attuale, maneando ogni disposi- 
zione legislativa, -la nuova tariffa generale è ap. 
‘plicabile ai prodotti italiani a datare dal 1° pros. 
simo febbraio. 

Risulta da talo risposta che si applicherà ai pto- 

dotti italiani la tariffa massima. 


Conferenza sanitaria. 

(N) Venezia, 12, ore 17,85. — Le sedute della 
Conferenza sanitaria si prolungheranno ancora pa 
recchio tempo, perchè vi sono alcuni punti, sui quali 
i delegati dissentono , specialmente circa l'ac 
cordo austro-inglese, Si agisce però da ambo le parti 
colla massima cordialità. 

(S) Venezia, 12. — La Conferenza sanitaria 
tenne oggi una brevissima seduta, prorogandosi a 
posdomani. 

Nel frattempo una Commissione medica speciale 
dovrà studiare di risolvere alcune questioni d'in- 
dole tecnica, 

Leggi e decreti, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto cho 
dolega ai prefetti alcune facoltà finora attribuite 
alla Direzione generale delle carceri; un decreto 
che approva le norme per l'applicazione del rego- 
lamento sulla costruzione delle strade ferrate atfi- 
date alle Società dello tre reti, ed il decreto che 
spprova la convenzione per la costruzione ed eser- 
cizio di un tronco di prolungamento della linea 
Roma-Viterbo dalla stazione di Porta Cavalleg= 
gieri (Roma) alla stazione di Trastovore. 


ivrormazioni Estere 


Nel Marocco, 
(Nostro dispaccio paricolare) 

Tangeri, 12, ore 2,15 (linea Gibilterra) 
— Il Dandolo sì è presentato in vista ques 
mattina, con molta soddisfazione dei nostri 
connazionali, sebbene il movimento di ribel- 
lione abbia carattere esclusivamente interno. 

I ribelli, divisi in tre gruppi, accampano 
fuori della città e la” loro attitudine, se non 
ostile agli curopei, è minacciosa per le au- 
torità locali. 

I capi hanno posto per condizione assoluta 
la destituzione del Governatore, Il ministro 
degli affari esteri, al quale si sono rivolti, ha 
risposto che i reckimi furono sottoposti al Sul- 
tano, dal quale si deve attendere la decisione, 

Il forte della squadra inglese è rientrato a 
Gibilterra. 

Il nostro Dandolo fa bellissima figura. 

Alla Legazione, diretta con molta vigilan- 
za dal cav. Cantagalli, si ritiene che l'equi- 
paggio abbia ordine di € 
caso in cui si faccia sbai 
che altra nave. 

In generale però prevale l'opinione che le 
cose si accomoderanno. 

(8) Tangeri, 11. — I ribelli si trovano a 
poca distanza dalla città, chiedendo la destituzio- 
ne del Governatore. 

Il ministero loro rispose che attende gli ordini 
dell’imperatore. 

Il contegno dei ribelli non è ostile. 


In Egitto. 

(8) Alessandria @Hgitto, 12. — Cinque 
navi da guerra, appartencuti alla squadra inglese 
del Mediterraneo, sono qui arrivate. 

Il Kedive Abbas pascià, arriverà probabilmente 
qui venerdì © vi attenderà il firmano del Sultano 
prima di recarsi al Cairo. 


L' Influenza ,,. 
(8) Vienna, 12, — La Wiener Zerfung con- 
stata che vi forono soltanto 521 casi. d'influenza 
a Vieuna nel periodo dal 3 al 9 corrente. 


(8) Lowdea, 19, — L'influenza aumenta in 

tutta l'Inghilterra. Vi sono numerosi decessi. 
FRANCIA 
Gorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 12, 1155 ant, — In una lettera 
diretta al Figaro, il deputato Dugné de la Fau- 
connerie afferma che avendo recentemente il ve- 
scovo di Carcassonne detto al Papa che i cattolici 
francesi non potevano aderire alla Repubblica, il 
Papa rispose facendo voti che essi ‘vi aderiscano. 
Assicura inoltre che il Vaticano, in conformità ai 
desideri del Governo francese inviterà tutti i vi 
scovi della Francia a desistere da ogni movimen- 
to epistolare ed a sopprimere il catechismo elet- 
torale. Dugué de la Fauconnerie dice che non te- 
me di essere smentito in proposito dalla Nunzia- 
tura di Parigi. 

Cassagnac dovette cessare le sue polemiche con- 
tro i giornali vaticari in seguito alla minacci 
del Vaticano di interdire al clero la lettura del 
suo giornale. © 

(N) Parigi, 12, 4,55 ant. — Il signor de Qua- 
trefages, membro dell'Accademia delle scienze, è 
colpito da pneumonite doppia 

(N) Parigi, 12, 5,50 pom. — Si ha da Cannes 
che un commissionario di merci prese 37 opersi 
italiani per scaricare una nave inglese, portanto 
uu carico di carbone. 

Gli operai francesi pratestarono e fecero una 
dimostrazione sul quaî, volendo far cessare il lavoro. 

Il commissario centrale di polizia intervenne 6 
potè calmarli, ma si temono disordini nella serata: 

(S) Parigi, 12. — Il Senato, dopo il consueto 
discorso del decano di età, si è aggiornato a do- 
mani. - 


GERMANIA 


Corriere di Berlino, 

(N) Berlino, 12, 8.43 pom. :- La cerimonia 
della prestazione del giuramento all'Imperatore 
per parte del nuovo arcivescovo di Posnania, mon- 
signor Stablewski, ha avuto luogo oggi con so- 
lennità eccezionale, il che prova quanta impor- 
tanza si annettesse alla sua nomina e quanta 
aspettazione essa desta, 

Il nuovo arcivescovo, nel suo discorso, rilevò 
che i Re ricevono la corona da Dio. 

Encomiò il Sovrano, che, affrontando il proble- 
ma dei tempi empi, più arditamente ed audace 
mente di qualunque altro; ha additato la religio- 
ne come sostegno © salvezza unica della società. 
Stat crux dum volvitur orbis. 

Nella qualità poi di vescovo cattolico disse es- 
sere fermissimo nella convinzione che l'Impera- 
tore tutelerà i cattolici come i protestanti. 

Giurò esplicitamente di promuovere la germa- 
nizzazione dei suoi diocesani @ di impedire a que 
sti di osteggiaria; di non mantenere ini 
n0 è allesero rapporti nocivi allo Stato. Seopren- 
doli, si impegnò di denunziarii all'Imperatore. 

Concluse dicendo che il suo giuramento era 
tanto più irrevocabile, inquantochè il giuramento 


stro Sovrano e verso lo Stato. Mi riprometto che 
voi ritiscirete a conciliare i dissidii, i quali non 
sono giustificati fra figli dello stesso paese ; che 
oi inspirerete nei vostri diocesi la venerazione 
Roi lità ar Li obbelicne, alle autorità 

il rispetto alle i del paese ; e che provo- 
cheroto la. ‘concordia ira i suoi abitanti, » d 

(8) Berlino, 12. — Iteichstag. — Si Socogilo 
la mozione dei progressisti di accordare un’inden- 
nità ai membri del Reichstag. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


| trattati di commercio. 

(8) Vienna, 12. — Camera dei deputati. — 
S' intraprende la discussione dei trattati di com- 
mercio, 

Il relatore della maggioranza della Commissio- 
ne, Hallwich, ringrazia gli uomini che coi loro 
sforzi sono riusciti a creare un'opera così impor. 
tante. Rileva il consolidamento della triplice al- 
leanza, che deriva dai detti trattati e raccomanda 
l'approvazione di questi nell’ interesse della mo- 
narchia. 

Klaic, relatore della minoranza, saluta pure con 
soddisfazione la conclusione dei trattati ; ma rac- 
comanda, in nome della minoranza della 
missione, il rinvio del trattato coll’ Italia al 
verno ; alcune regioni e specialmente la Dalma- 
zia essendo minacciate di ruina dal dazio sui vini 
italiani fissato da quel trattato. 

Conclude chiedendo al governo « se darà istru- 
zioni al rappresentante diplomatico austro-angari- 
eo in Italia d'intervenire per l'affare dell’isola Pe- 
lagosa nel senso dei diritti intangibili del possesso 
dell'Austria-Ungheria. » 

(8) Vienna, 12. — Camera dei Deputati — 
Continua la discussione dei trattati di commercio, 

I deputati Kramarz, giovane czeco, e conte Bon: 
da, daimata, si ‘pronunz'ano contro i ‘trattati di 
commercio; Peez, tedesco liberale, e Suklje, alo- 
veno, sì pronunziano in favore, 

Kramerz dice che la triplico alleanza nonè sim- 
patica ai giovani czechi. 

Bonda dichiara che la facoltà concessa all'Italia 
di ridurre i dazi sul vino annienterebbe la pro- 
duzione del vino in Dalmazia. 

Peez si duole che il trattato di Francoforte im- 
pedisca l'unione doganale desiderata. L'Austria- 
Ungheria e la Germania, le cui industrie si com- 
pletano, si traticrebbero vicendevolmente come un 
solo paese. 

Suklje si dichiara, a nome degli Sloveni, per la 
triplice alleanza come garanzia della pace europea, 

La seduta è tolta. 


(8) Berlino, 19, 2,25 pom. — Si smentisce 
da Pietroburgo che i recenti arresti fatti in Po- 
lonia, sieno stati operati in seguito ad un com- 
plotto nichilista, 

Le persone arrestate sono patrioti polacchi e la 
causa è un movimento patriottico, in vista del pros» 
simo centenario della spartizione della Polonia. 

Del resto i patrioti polacchi sono conservatori di 
opinioni e non rivoluzionarii. 

(8) Colonia, 12 — La Xoelnische Zeitung ha 
da Pietroburgo, 11 corrente: «Le notizie della 
carestia divengono sempre più tristi, I medici | 
mentano una mortalità enorme di fanciulli. In 
numerosi distretti infierisce il tifo famelico. E' 
proibito ai giornali pubblicare relazioni in propo- 
sito. L'affinenza di contadini nelle grandi città vi 
aumenta il pericolo di contagio. I giornali com- 
battono energicamente la sofisticazione del grano 
e della farina, » 

($) Pietroburgo, 12. — Il bilancio dell'Im- 
pero pel 1892 presenta un'entrata di 891: milioni 
di rubli in confronto di 914,500,000 nel 1891, ed 
una spesa di 965 milioni in confronto di 962 

189; 


(S) Madrid, 11. — Le Cortes hanno ripreso i 
lavori. 

Camera dei deputati. — Il presidente del Con- 
siglio, Canovas del Castillu, parlando sulla questio. 
ne finanziaria, fa appello a tutti i partiti per ri- 
solverla nell’ interesse nazionale, 

Sagasta risponde che i liberali presterunno pa- 
triotticamente il loro concorso al governo. 

Ii presidente del Consiglio, parlando poscia della 
questione doganale, fa rilevare che la Spagna non 
sollevò la questione e si trova nella triste situa- 
zione di doversi difendere, 

Legge un progetto di legge con cui chiede la 
autorizzazione di prorogare fino al 30 giugno i 
trattati di commercio che scadono il 1° febbrai 
onde concludere entro questo periodo Conven 
commerciali provvisorie. i 

Soggiunge che però gli alcools e le acquaviti 
provenienti dall'estero dovranno pagare i dazi sta- 
diliti dalla tariffa doganale pubblicata il 1. gennaio, 

(N) Sadetà, 19, 2 pom. — In nn discorso, 
tenuto in una riunione di deputati & senatori li- 
beralî, il signor Sagasta ripetè che nonsi doveva 
attaccare il governo nella politica che segue di 
froute alle potenze straniere per il rinnovamento 
dei trattati di commercio, ma che si poteva com- 
battere la sua politi ica all’interno. 

Si sono pure riuniti gli antichi ministri del par- 
tito liberale e hanno deciso di provocare al Se- 
nato unz discussione, a proposito delle questioni 
militare, marittima e coloniale, e allu Camera una 
discussione sulle questioni di econemia e di poli» 
tica generale del governo. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbonm, 12. — Si assicura che il mini- 
stro delle finanze sia dimissionario in seguito a 
disaccordo coi colleghi su alcuni progetti. 

S'ignora ancora chi sarà il suo successore. 

Si crede però che qualche ministro assuma l'in- 
terim delle finanze. La 

(8) Lisbona, 12, — Causa la voce della di- 
missione del ministro delle finanze, l’aggio sul- 
l’oro è salito da 18 a 22 00. i 

(S) Lisbona, 12 — La dimissione di Mariano 
Carvalho da ministro delle finanze è confermata 
€ motivata dalla decisione dell'Assemblea degli a- 
zionisti delle ferrovie porioghesi di fare un'inchiesta 
sulla amministrazione della Compagnia di cui egli, 
prima di entrate nel Gabinetto, era amministra- 
tore. 

Probabilmente Oliveira Martini gli succederà nel 
portafogli delle finanze. 


STATI BALCANICI 


cipe Ferdinando ha' nominato il signor Zografski, 
ministro della giustizia. 

Le truppe della capitale bulgara sono consegna- 
te nelle caserme, in seguito all’allarme cagion 
dalle scorrerie di emigrati bulgari alla frontiera, 


(N) Alessandria d'Egitto, 19, 2,40 pom.— 
Un corpo spedizionario di truppe angio-egiziane 
è partito dal Cairo per riprendere D nigola, ocei- 
pata dall'Emiro Yonés, parente del Khalifa, 


Notizie varie, 

La Dalziel's Agency ha da Montreal 

La città di Lachute, sulla linea canadiana del 
Pacifico, fu quasi interamente distrutta da un in- 
cendio giovedì, 

Trecento case furono bruciate e tre quarti degli 
abitanti sono senza tetto, 

Si teme che vi sieno molte vittime, ma non si 
conosce ancora tutta l'estensione del disastro. 
ul sono salvate le chiese 6 i principali edifici pub 

ici, 

(N) Parigi, 19, 19,90 pom. — La polizia ar- 
restò alcuni italiani che spacciavano monete false, 

Gli arrestati sono certi Sassi, Ferrandi Napo- 
leone ed Odisio. Altri arresti sono imminenti. 


pai sa 
Borse e Mercati 


Roma, 12 gennaio 1892. 
Mercato calmo corsi quasi invariati. Rendita 
contanti 99,60 a 92.62 1/2 fine corrente 92,67 a 
92,67 192. 
Generali forme 506 a 306,25 restando domanda: 
to a quest'ultimo prezzo. 
iari 201 a 200,50 con pochi affari. 
Risanamento 157 fattosi per restare 157 a 158. 
Mobiliaro 870 circa sonza affari conclusi. 
Le Meridionali furono negoziate da 637,50 a 637 
le Mediterranoe inattive a 495 circa. 
La Banca Rom:na ebbe qualche scambio a 1017 
© 1018 © la Banca Nazionale nominale a 1850, 
In aumento le Aque da 1095 a 1105 domandate, 
Qualche transazione in Azioni Gaz a 684 
Lo Condotte furono pagato 217 e gli Omnibus 
115 restando così domandute. 
Cambi leggermente più sostenuti. Franoia 102,60 
— Londra 25,61. 


Orc 6,30. — Mercato relativamente resistente, 
Rendita 92,55 a 92,52 — Generali 806 — Immo- 
biliari 200,50 — Risanamento 156,50 — Mobiliare 

367 — Banca Romana 1014,50 — Acque 
1106 a 1122 — Gaz 688 — Omnibus 115 — Con- 
dotte 217 — Mridionali 685 — Mediterraneo 495, 
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(N) Parigi, 12, 4,50 pom. (Fonte francese), — 


Cedevolezza generale nelle quotazioni. Mercato 
pesante. Affi ristretti. Italiano dobole a 90. 


siti 


N) t°ardizi, 12, ore 10,25 pom. (fonte italiana) — 
Ribasso portoghese dimissioni Carvalho accentuato 
pesantezza generalo 95,28 — 22195 — 40,10 — 
89,50 — 40j50 — 6525 — 18,70 — 558,12 — 63,48 
— 87150 — 1912 — SÌ ik — 475,62 — 810 — 
92,98 — 76 Ijd — 63,87 — 805 — 696 — 2657 
— 1222. 
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E { 
Dispacei d'urgenza del giornale 
Liverpool, 11 gennalo, ore 6,15 pom. (rg) apertura 

. del Ballo N. 
gi pri ie 

TRNDENZA: ferma 
avre, 12 gennaio oro 4,06 (urg.) aportera. 


Coteni- Vendo efvitiva. ... Balle I 
RD Fsereata Pesa per die La €165 


ORIENTE ì 


N) Parigi, 12, 3 pom. — Secondo dispacci 
aulGpro provenienti da Atene, i tribunali hanno 
condannato ad una ammenda il vescovo di Cire- 
mea, per avere maledetto coloro che avrebbero 


votato in favore dei partigiani dell'Inghilterra. 
Il malcontento 


eroe 


re 
n] 


ANITA) » 


Anita non potò mangiare e si ritirò prestissimo 
mella sua camera, immaginandosi che, per atten- 
dere, sarebbo stata meglio là che in qualunque 
altro posto. 

Facendo i calcoli più larghi, secondo Anita, il 
ritorno di Valentino doveva avvenire fra le dieci 
e le undici, è 

Per passare il tempo prese un libro. Ma le pa- 
role le ballavano dinanzi agli occhi, e non com- 
prendeva nulla di quanto leggeva. 

Se continuava a quel modo, i minuti sarebbe 
stati terni. 

Avviluppandosi în uno sciallo, usci sul terazzo 
per seguire i movimenti del fume. 

La notte era scura. 

Non c'era nulla che potesse occupare il suo spi- 

e trasportarla in quel paese dei sogni dove 
il tempo passa senza che si sappia perchè e come. 

Così di libro in libro, sempre annoiata, sempre 
nervosa, non sapendo che cosa facesse arrivò alle 
dieci. 

Allora si spogliò lentamente. 

La prima volta Valentino si era mostrato sor- 
preso di trovarla in piedi. 


Questa volta, ella voleva. andare :# letto; afin- 
chè egli non dovesse eredere che nel fatto di ri- 
‘manere alzafa, ci fossò per lui il più leggero rita» 


provero. 

Ma a letto non potò addormentarsi. 

E se il tempo le era parso lungo quando ande» 
va e veniva per casa; Jo parve mortale nella im- 
mobilità e nel buio. 

L'orologio del vestibolo monava le ore e le mes- 
xe ore. Ma l' intervallo che passava da un suono 
all'altro le pareva sì lungo, che essa ponstva 
sempre che il meccanisino dovesse essere guasto. 

Le undici, la mezza, poi mezzanotte, poi un'ora! 


Era possibile ? 

Ma perchè non tornava? 

Che fosse accaduta una disgrazia? 

La via da Bajona e Biarritz è deserta di notte. 

E Anita si ricordava di aver letto pochi giorni 
avaoti nei giornali che aleuni malandrini erano 
stati visti gironzare nello vicinanze della città! 

Suonarono le due, poi le due e mezzo. 

La povera donna aveva la febbre. 

C'erano dei momenti in cui ascoltava il rumore 
del di fuori con una ansietà cosi intensa, che il 
suo cuore si fermava e rimaneva senza battiti. 

Finalmente, poco dopo le due e mezzo, rico» 
nobbe suila sabbia del giardino i passi di suo 
marito. 


F moi im. senso di delizioso bébes- 
sere succedette all'agitazione dei suoi nervi ! 

Che cosa le-impartava. ora di sapere perchè ave» 
‘va fatto tanto tardi, -dal momento che era tornato? 

Adesso, alla mente le apparivano mille naturali 
ragioni di quel ritardo, mentre. poco prima non 
riusciva a trovarne unà sola, 

Ma a quel benessere seguì subito un senso di 
doloroso stupore, 

Dopo aver preso molte Se per salire le 
scale, Valentino era andato nel suo studio invece 
di entrare nella loto camera. 

Perchè ? 

Non comprendeva dunque che ella doveva at- 
tenderlo con una impazienza spinta fino al paros- 
sismo ? 

Il suo primo movimento fa di saltare dat letto 
e correre ad abbracciarlo. 

Ma poi, come dianzi, riflettà che Valentino avreb- 
be potuto considerare 'duell’atto come un tenero rim- 
provero. 

Il meglio era dunque di nen muoversi e fin 
gero di dormire, affinchè egli non dovesse nean- 
che sospettaro quali inquietudini aveva provate per 
colpa sua. 

Valentino, come sappismo, era andato a guar- 
dare in camera della moglie, dal vetro che comu- 
nicava col suo gabinetto di studio, 


(a O 
potuto scorgere il suo viso:convulso. 

E questa osservazione, unita a-quell'atto inso- 
lito di non essere andato in camera, l’ aveva an- 


cora una volta profondamente allarmata. 
Chè cosa avveniva ? 


O meglio : che cosa era accaduto? © 
Piano piano si alzò dal letto, e, nascondendosi 
dietro la tenda, volle andare a vedere che cosa 


Come era tetra la sta fisoromia, 6 come la sua 
mano pareva agitata ! 

Di tanto in tanto si fermava come per riconfer- 
marsi in una degisione, e poi seguitava a serivore 
con una rapidità che dimostrn-a così la precisione. 
del suo pensiero come la violenza della sua emo- 
zione. 

Quando Valentino ebbe terminata la lettera e sì 
nascose il volto fra le mani, tutto in lui esprime- 
va un tale dolore, un tale annichilimento che essa 
non respirava più. 

* A chi serivava? 

Che cosa scriveva ? 

Era dunque ben terribile quella lettera per agi- 
tarlo a quel modo? 

Anita vide anche scrivere l'indirizzo sulla busta, 
e dalla sua brevità comprese che l'indirizzo consi- 
steva in un nome soltanto. 


Ein 
tare come il suo, 

Beriveva danque a lei? 

Ma perchè le scriveva quando non aveva da fan 
ditro che aprirò la porta per esserle vicino? 

Era quella una domanda cui non sspera trova 
re risposta ! n 

Valentino prese in segaito un foglio di carta 
bollata, 

Parve ad Anita cho fosse il testamento di Ga- 
stone! 

Ma il movimento con. cui Valentino lo accose 
fa tanto rapido, che ella non potò essere certa di 
non ingannarsi 

Quasi subito, vide Valentino che si dirigeva 
verso lo porta della loro camera. 

Con un salto Anita fa in letto, fingendo ancora 
una volta di dormire. * 

Ma quale agitaziono lo facesse fremere i nervi, 
è facile indovinare, 

E fa miracolo se non si tradi quandoValentino 
corse ad abbraccisrla, ed ella si gettò smarrita fre 
le sue braccia, 


(Continua 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamenie alla ditta E E OBLIEGHT —  Ronu 


Non siamo più tributari all'Austria! 


Raccomandiamo ai s 


L'Aequa (fonte) Laziale, antincida, purgativa, ds tut 
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hie astri 
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'EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA | 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice li 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


II Ministero dell'Interno con sua decisione 16 laglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Ustsi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimicl SCOTT & BOWNE 


nori Medici 


i Clinici d’ Italia dichiarata supe- 
particolari. 
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; del cemento di ’l'ivoli, a pronta c lenta presa ed a modicis- 
i&lmi prezzi, trovasi in Via Arenula N. 18, 


‘CERERI 


fimo condi; n Ù Ri at nba 
mo condizioni per io dal commtidio. Bivuier 
CERN dr 


25 parele 
eellse 


nalsiasi articolo di Gio: 
illeria, OreNcoria, O 


ultimo sistema, bene av 


gni spesi in rela vi 
to i pine da Bosco ia campo. er: 
ori. Ricercato assortimento di semi ddr 
glia. Teovansi fuori Poria &. Giovenai, Vo Tiscolana Mate 
dcione 19 presso il Premitto Vivalo di Sisto Do Ces 


224 88,197 O6|L 111|— 986 50 
fee | 
CERCASI PATENTE se postino contenti 


Dirinersi dal elgnor Triboli, Vis Cavour 194 mezzado, da 
mezzogiorno alle 3 pom. 


MATRIMONIO Loss 
piccol, discreta posiione, desideroso stalilirsi Roma, 
‘ortumio fermo în posta spose: 
pure «ranira, con dote, cone 

î 09 
ESAMI PER 50 POST, di alunno nell'ammini. 
strazione provinciale del 

Ministcio dell'Interno, Il giornale « L'Amministrazione 

taliana » apre un corso preparatorio completo per tali 
puntate poligraîate, al presss di L. 15. Per 
conuscepe il programma dell'esame © condizioni dell’asso- 
ciazione al corso, rivolgersi, con lettera, all'Amministrazio» 
sntedello 48, P. pi 


appartamenti © un grande 
itiore con terrazza pensile, 
‘614 


molto adatto per una fotografia. 
ViaDe 


GALLERIA REGINA MARGHERIT prete, 


Vari quartieri vuoti al massimo buon presso. Diriger 
dai portieri 566 


Fi cansa decesso grandio- 
ii Bo SI gate 


DA VENDERE 12 era 

Ti ergenbrte 
ti, rami di cucina ed cito diversi. Causa partenza im 
diata. Corso Vittorio Emanuele 173. - COMI 


ROCCA DI PAPA ici cranio ce 
adi io pieni, pavo icttno settanta Sar 


ia 
i suddetti, Dirigersi in Roma, ix Cavi 
216 9. pe dal messogiorno alle 3 pome nre Vis Capone 


TTABACCHERIA <, xeisita Chineaziio, TRS Li 


Te 9 mila mensili reddit 
vr 0 cedesi non potendo lattante bgprisiria oceani 
e centralisi ina, alfao Inox a 
ti, Via Ciocrone 10 dallo 1a alle 2 poco Cattative L Pe 
Sannio | orteni 


ESPERIMENTATO 34 ANNI 
da resti. 


luo, 
vent: vinto pater o vaglia. al 
, posta, Ro 


ANGOLO PIAZZA NICOSIA cin 


Rer uc, creoli botteghe, muuiti acqua Marcia, gua, grane 
di vetrine 6 cantine 


SOUDERIA RIMESSA peroni 


terno 6, Botiagho e rerubotteght, 


GRANDE LOCALE TERRENO sur 
torio, magazzino in Via dell’Olmata N. 9. Ingresso dal por- 
tono cantonale, Por trattative ria Mipcon sio de 


LUNGO TEVERE gela n. so 


tamenti esposti a mezzogiorno coni saloni 
e icala di bervizio, gue, portiere © acqua Marcla. "conto 


RANDE. LA ba silice Lie 
nato, Via Coppll 16 


Società italiana Tramways- Cms e trasporti 
IS 1IQUID 
Società Pross 


Capitale versato L. 600, cod 


Sì rende noto che all’or all'ordine del giorno pubbii- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale del Itegno @ sul Po- 
polo Homano del di novo Gennaio rorr. anno deva 
essere aggiunto : 

Presentazione el approvazione del bilancio dal 
primo esercizio dei liquidatori dal primo novembro 
1890 al 31 ottobro 1891, non cha del bilancio pre 
sentato dagli A ist ai Liquilatori dal 
primo gennaio 81 ottobro 

Roma, 12 gennaio 1592. 


pr in Roma. 


I Liqui 


VOLETE LA SALUTE ?? 


LIQUOBE 


STOMATICO AtOsTIrUANTE 
Repubblica Francese 


Dipartimento delle Aipl 
RISO vt CANNES 


Esposi zie a Inrnazionl 


1892 |& 
Industria, a e , Agricoltura e Orticultura 


Marittime 


Gli Espositori delia Provincia Urnbra debbono 

e la domanda di ammissione, ai Si- 

gnori M. G. Bueei in Rieti, non più tardi del 
20 del corrente mese di gennaio. 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 
Questo vecchio adagio dova essere assoluta- 


CORSO ai EMI, 1 pene spa 


sempre giornata intera. Magnifica posizione, terrazza pri 
Î a, Coutina. Afftisi causa 
CO 


GRANDE LOCALE F7 


VIA CAPO LE CASE Signor 


acqua, gas, vasco e portiera. ne iatitira sivolgeral 
al 4. piano, — 


Monserrato N. 151 
300 ed altri, local 


magaiici vani e 
, espusto a mezzo» 
as per le scale, ac- 


si a TI 
ft CERTE 


isto esclusivi Piano nobile 
S enmaro 0 cos) 898 


VIa CAM CAMPO MARZIO > Tree 


ina allingleso, nequa Marela 6 etico. Dirigerii 


APPARTAMENTINI ELEGANTI siii 


5 camere e Cucina mezzanino 0 piano s., pro» 
Shia dorso "Vifzio Emantole Diecrecsali prezii da 


convenire. 


Uno di quattro camere e 
Te i i Saia 13 pica for 


ja Otto Cantoni N. 59 p. p. cinquo camere è cucina, 
Visibile dallo 9 alle 19 di ogni giorno. sos 


2x2» _Il CATEGO! 


tm più di 35 
conti cadi 


NITIDENT del 
Dr J. G. Van Marter 


Dentista americano in ROMA 
Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


INUINICI PROPRIETARI. 


Im polvere e liquido. 

Denti sani e bianchi nella vecchiaia, 

Indispensabile a coloro che portano 
dentiere artificiali. 

Una volta naato, sempre adoperato. 

Badare alle imit i. 


portano per marca 
i da denti incrociati, 

In polvere, L. 2.59 la scat, e L. 3 il vasetto. 

Liquido, L. 2.59 e L. è la bottiglia. 


‘j3eg” II. ROBERTS & €. — Farmacia della Legazione Britanniea, 


FIRENZE, 


Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 0 37. 


() Foligno-Ancona + + + + + + 
Firenze . LL. 
-Avezzano-Solmona , 


Civitavecchia... + ++ 0000004 
presto rata 
Anzio:Nettuno + + +0 e eee 


ant, | ant. | pom. 
10,50 | 1.19 
3.6 


8.42 
1.58 | 10.21 | ..,.. 


TRA MIVA YS vid 


OMA- TIVOLI 


Roma partenza . | 5.454. 6.302, 
Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 


Roma arriva + 


GOVERNANTI CAMERIERE tn 


, trovansi anche maestre di 
brine. Indirizsarsi Madame 


300 LIRE sirene clio 
nica, lucia coltira. Scvero Vandoì 


050.|t105a. Pesa 
Lupi 


distinta, lavorando como sarta, modista, 

stiratrico cerca posto presso piccola fa- 
Andrebbe anche prima cameri 
Via Quirinalo N. 7. 


SIGNORINI 


so completamente libvro, Visibi! 


PIANOFORTE ERE 
RL 898 pd Cul 


CHI VUOL ST STANPARE Hr 


volgasi subito al tipograto Giusenpe Mifai, Via boro 
Nuovo N, 81 p. ps famiglia Salvi, Roma. 


SIGNORA INGLESE sicuri 


ianoforte, ed accetteredbe posto di 
nono referenze. Dirigersi M. H. 
Montecitorio. Rom: 


DISTINTA SIGNORA 


lingua nonchè della ingles e francese 

qulicipati. Due lozioni alla scitimana Le. 

fat giorni 50. Richisto ferme tn°posta alla. sign 

mandando proprio indirizzo, 

GIOVANE. sent. che ha i diploma e conpioe fi fra: 
ceso cerca posto istitutrico anche all'estero, 


Dirigersi Giuseppa Vieri 8. Martino, 59, Siena, 
1 professore patentato 


LEZIONI DI TEDESCO di bomtromazie 
LEZIONI DI TEDESCO è mitonane 

Prof. di rigi da eni CI 
WEGUA PENDE Pe TR 
TR 


di sempro lezioni 
domicilio della sua 
i seguenti prezzi 
ero 20; 

Gi 


SOFFERENZE AI PIEDI pooiiafaionta 
torini Enrico, Rieeve tutti i giorni "flo 3 alle 6 pom. nel 
suo Gabinetto, Via 8. Chiara N. 57 ammezzato, 885 


MELTOTIAN E ATI ALI 


Te o; Vacant di por n 
ri, Magazzino inglese Baldasseroni, 


‘Dorso. Buecursa 
do Via ‘eitono nuota 206. CI] 


ROMA: SODUEEIA = Fa daga Fri 
Filpontionza: Gabinetto magaoico aperto dalle 10 alle fo” 


‘che desiderano puro olio di olivo si 
18 TANI pos pnerini [ce 


imma sese 


Segno. CI 
ghon da vendere, Plazsa Paganico Re 16 protso. Torro ‘Ar: 


sa pacote NI CAVEGORIA: "tt. an più dis 


CT_oa 
arte fazione occupere 

DISTINTA SIGNORA be 

famiglia "è persona aoziana, asse 

a ‘casa, Scrivere Vilman, Stabiliment 

Musicale Piazza Borghese 8 Romi 


PETTINATRICE ? Erminia Costantini fa noto all si- 


(sagre che Li quo recapilo è presso 
Teena rio 


di giorno 
Cn 
VA fentadenno, o ducato: pocuperbbesi 
presso signora o signore solo. tre] 
queho eucinaro purchè traitaia bono: {Angela Ghemi, Via 


PENSIONE E DI FAMIGLIA pineto de 
CIRCA MGNORINA Serri re | SL 


diceaiono, età ‘ecc. Matso Guidi. 


È so 
APPARTAMENTO destare polli por ni 
a sona e corvizio.. Darobbesi 

Mirto 4, perla detira ateo 


APPARTAMENTO 0 MOBILIATI O soi 


rospicienti în vin, tappeti, caloriferi, cucina, ine 
libero, vista splendida, soleggiata, signorile, 
Via Casgor 310, portinaio. 


CAMERE AMMOBILIATE pn rumetitm 
nel 9° camera da letto 0 salotto coa ingresso bere pre 

cale Corso Visario Emanuele, ti 
anobii Patio, ro 


CAMERA B SALOTTO tica messogion 
20 micio, Dirige Bocedi plaso 


Corrispondenze. 
25 parole L. 1. — ogni parola in più cent. & 


dirò oteinamente chi m'lmpedî darti ulti 
Amira Mò saluto consegnati una. lottora. Non ii 
TIMONE n tel Voglio troppo beno. Non ‘darti 
ARIETE, sio 
‘Aspettavo lettera prima del solito, ma niente. 
ivo Bitta pensiero più delle alto volte. Temo som 
pre imprudenza nipote. Attendo lettera. 907 
Forigd petulante causa ritardo pre 
Sitonraeambio ol enoro. ang 
pai tI Vonghisimimente TE stesso. 
qezicno Che parto 
Sicula bobdie risolta mald. Etcruame 
Magra 


Ana reconta 
900 
impossibili: 


Viola del pensiero Tempi? Mirror. 
ti affezionatamente lettera intima romensaai. Ratto | alle 
Mate ire caso Ziornale. amo 

GAROFAN ira 


Prima Soana Mi 


perch 
dad prin saerincio ci 
n gl pendici ie tn n ine nt 


oriana 
DISTINTA SIGNORA pini 


che non si pri 
ai trattati e © 
che entità, 
risponde 

l 


parte, sic 

tile recriminar 
me rappri 

teressi dei in 

care il prov 

lr serva brilla 


{I prose 


Lonità è in m 


Auwi 


1881 

asse 
1881 
ssi 

iN 
pus 
I8SN 
INSI 


commercio d 
minni di 100 

Induhbiamend 
sta diminv 


schire, anzieli 
mortale che 


tr 
fatto di ave 
tato migliore 


tello do; 
tali di 


rere coi nostri ul 

trabbando. 
Certan 

rete, è im) 


austriache si è 
è leale convora 


possibile venir 
tello dogar 


ci 
Sostorrenzi: di 
quasi meglio, 
battere 


amichevole retti 
sarebbe uu 
largamente 
per Nostrulanius 
frontiera che ci è 
mons per l'a 
contare sul lea) 
repressione 
Vantaggio noievol: 
ner conto. 
Riassumendo nl 
convenzioni cogli 
tali, considerando 
economico, ch 
di mezzo un altoe 
mon potremmo essi 
due convenzil 
Fitevoli dell’approv 
file quando i nosti 
ae fbesero inditti 
qui 
Co di buorj 


